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LA DISCUSSIONE DIVENTA PIÙ SERIA

Elezioni europee e votoagli emigrati

L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE 382

Una riforma istituzionale di grande portata innovatrice
Completato il passaggio dei poteri a lle Regioni  —  Decentramento e rinnovamento 
dello Stato  —  Banco di prova fra  i p a r t i t i  dopo l'accordo  —  Cam bia l'organizza

zione del potere.

Si ritorna a parlare di voto 
r  degli italiani all'estero e, f i

nalmente, lo si fa con meno 
demagogia e con più respon
sabilità che nel recente pas
sato. Anzitutto distinguendo 
bene tra voto all'estero in 
generale e voto per le elezio
ni del Parlamento europeo in 
particolare.

Per quanto riguarda il p ri
mo, il 22 luglio scorso la 
Camera dei deputati ha infatti 
deciso, a conclusione di un 
dibattito che, sollecitato in 
termini strumentali e propa
gandistici dalla destra con
servatrice e reazionaria, ha 
rivelato in pieno la delicatez
za e complessità del proble
ma, di rinviare l ’esame dei 
problema stesso alla Com
missione Affari Costituziona
li. Questa, entro il prossimo 
ottobre, dovrà a sua volta ri
ferire alla Camera sul pro
blema del voto, prospettando 
soluzioni che consentano la 
unificazione delle numerose 
proposte di legge presentate 
sulla questione.

Lo stesso relatore sui prov
vedimenti, il democristiano 
Piero Bassetti, ha sottolinea
to le oggettive diffico ltà , di 
natura tecnica, g iurid ica e 
costituzionale, con cui è ne
cessario misurarsi, mentre 
l ’on. Giadresco, comunista, 
dopo aver denunciato il ten
tativo di alimentare illusioni 

. con iniziative demagogiche, 
ha ricordato come il governo 
abbia risposto solo dopo no
ve mesi alla proposta comu
nista di una verifica della 
praticabilità delle proposte.

A ltra cosa sono invece le 
elezioni comunitarie, quelle 
cioè per il Parlamento euro
peo, che si terranno l ’anno 
prossimo. A questo proposi

t o ,  il Comitato parlamentare 
per l ’emigrazione, riunitosi il 
12 luglio scorso, è giunto al
le seguenti conclusioni: gli j-  
taliani emigrati nei Paesi de l
la Comunità europea e aventi 
d iritto  al voto per l ’elezione 
del Parlamento europeo sono 
circa  un milione e 400 mila: 
oggi il problema è quindi 
quello (indipendentemente 
dal luogo nel quale gli ita- 

* liani residenti in Europa po
tranno esprimere il loro voto) 
di procedere a ll’approvazio
ne di una legge che consenta 
la reiscrizione nelle liste e- 
lettorali italiane degli emigra
ti che ne siano stati ingiusta
mente esclusi.

Questa conclusione è sta
ta raggiunta dal Comitato a l
l ’unanimità. Nel corso poi del- 
la stessa riunione, il sotto- 
segretario agli Esteri Foschi 
ha esposto i risultati di un 
sondaggio svolto dal gover
no italiano presso ali altri 
governi della Comunità, allo 
scopo di verificare la loro d i
sponibilità al voto " in  loco 
per gli italiani residenti in 
quei Paesi, in occasione delle 
elezioni a suffragio diretto 
per il Parlamento europeo.

Sono state scartate le ipo
tesi di un voto presso le rap
presentanze diplom atiche e 
consolari. Rimane quindi so
lo la proposta che tende ad 
assicurare lo svolgimento 
delle operazioni di voto pres
so le sezioni elettorali dei 
Paesi di residenza degli emi
grati italiani. Queste opera
zioni di voto dovrebbero, sul
la base delle proposte, svol
gersi In una giornata diversa 
da quella in cui sono chia
mati a votare I c ittadini dei 
Paesi ospitanti.

Al term ine del dibattito, il

Comitato ha deciso di ricon
vocarsi per procedere allo 
esame della legge relativa 
alla reiscrizione nelle liste 
elettorali dei cittadini ita lia
ni emigrati che ne sono stati 
cancellati, ed ha sottolineato 
come le elezioni europee, 
proprio per il loro carattere 
di novità ed eccezionalità, 
non hanno nulla in comune 
con le normali elezioni na
zionali, e meno che mai con 
la discussa vicenda del "vo 
to a ll’estero".

Per superare la crisi

Un Programma 
Economico 
Popolare

Si fa sempre più pressan
te l ’esigenza per le forze de
mocratiche e operaie di af
frontare concretamente I te
mi proposti dalla crisi strut
turale che investe l ’Australia.
350.000 disoccupati sono il 
dato drammatico che carat
terizza la crisi in questo pae
se ricco di materie prime e

(Continua a pagina 2)

Quella che in Italia viene 
comunemente definita la 
"legge 382” , e cioè la legge 
che completa il passaggio 
dei poteri alle regioni, è f i
nalmente, da pochi giorni, 
una realtà, dopo la sua ap

provazione da parte del Con
siglio dei ministri.

Abbiamo deciso di dedi
care a questa legge ampio 
spazio anche nel nostro g ior
nale, perchè essa è in que
sto momento il tema di mag-

Sciopero alla Latoof e Callil

MELBOURNE —  Operaie in adopero alla Latoof & Calili. 
Un momento della manifeatazione alla Tradea Hall, mentre 
parla, per la Clothing Trade Union, Joe Caputo. —  SER
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gior spicco nella vita po liti
ca italiana. E lo è sotto due 
diversi pro fili: sia per l'im 
portanza del fatto in sè (e 
cioè per la rilevanza del tra
sferimento dei poteri alle re
gioni, con il quale finalm en
te si avvia un processo di 
decentramento e di rinnova
mento dello Stato), sia per
chè questa legge costituisce 
il primo im portante banco di 
prova per verificare gli orien
tamenti dei partiti dopo lo 
accordo tra le forze costitu
zionali, di cui abbiamo am
piamente parlato nel numero 
scorso di “ Nuovo Paese".

E' evidente che completare 
il trasferimento delle funzioni 
alle regioni, attribuire d ire t
tamente funzioni ai Comuni 
nelle materie previste dallo 
art. 117 della Costituzione, 
significa cambiare in modo 
sostanziale l ’organizzazione 
del potere, dare un serio col
po al sistema di comando in
staurato dalla Democrazia 
Cristiana dopo la rottura de l
l'alleanza antifascista.

Le vicende tormentate e 
complesse che hanno porta
to al varo della legge non 
possono essere definite co
me dispute sottili o giochi 
di furbizia, ma come un con
fronto-scontro, spesso duro, 
fra chi difendeva il vecchio 
meccanismo centralista, inef
ficiente e costoso, e chi si è

Globo" e "Corriere" responsabili davanti aM'opinione pubblicaUna campagna di odio e intimidazione
In seguito alla campagna 
scatenata da alcuni gior- 

i nali italiani in Australia 
! contro la Filef ed altre o r
ganizzazioni, il Comitato 
Filef di Melbourne ha dira- 

: mato il seguente com uni
cato:

Melbourne: 2 6 /7 / ’77.
Nei giornali d i lingua italiana " I l  Corriere" del 14 

luglio  e del 21 luglio, e “ Il G lobo" del 18 luglio  
sono apparsi artico li ed itoria li i l . cui contenuto non è 
altrim enti qualificabile che provocatorio e di incita
mento alla divisione, a ll'od io  e alla violenza. Si tratta 
esplicitam ente degli artico li apparsi sotto I tito li "P a 
g liacci e pescatori di v o ti"  e “ E’ ora d i aprire g li occh i”  
per il prim o giornale, e nella rubrica "D isco rosso”  per 
il secondo.

Non è la prima volta che tali giornali ricorrono allo  
uso di espressioni volgarmente offensive del buon 
senso e al travisamento di fatti per tentare non solo di 
screditare organizzazioni dei lavoratori ma anche di 
scoraggiare, con l ’ intim idazione aperta, ogni forma di 
dialogo e d i confronto e ogni forma di democrazia.

La denigrazione de ll’ Italia, le falsificazioni sulle re. 
sponsabilità per I suoi problem i e la m inaccia non 
sempre velata d i violenze sono gli ingredienti norm al
mente usati in quella che Indubbiamente è una campa
gna dettata dal tim ore che una maggiore partecipa
zione dei lavoratori ai processi decisionali metta In 
pericolo privileg i che si basano sulla coltivazione della 
ignoranza e del paternalismo.

Gli imm igrati ita liani più anziani ravvisano certamente 
la s im ilitudine delle espressioni usate In questi artico li 
con quelle usate quindici, venti e più anni fa, in Italia, 
per appoggiare la po litica che li ha costretti a emigrare. 
Il loro scopo attuale è quello d i sostenere e g iustifi
care l ’Incapacità degli attuali governanti a risolvere la 
grave situazione economica che colpisce soprattutto  
I lavoratori imm igrati.

Il Comitato della FILEF di Melbourne addita alla 
opinione pubblica g li artico li in questione, I loro au
tori e I g iornali che li hanno ospitati come responsa
b ili d i incitam ento a ll’odio e alla violenza e Invita 
tutti I lavoratori im m igrati a dare una degna risposta 
a tale provocazione sostenendo tutte le iniziative di 
pacifico e dem ocratico dialogo e confronto fra tutte 
le forze sociali e accrescendo lo sforzo di partecipa
zione e d i Inserimento nelle strutture sociali, sindacali, 
amministrative e po litiche del paese onde potere 
dare il proprio contributo d i idee e d i volontà allo  
sviluppo della società, e nello stesso tempo invita a 
mantenere il contatto con tutte le m ia liori tradizioni 
culturali, sociali e dem ocratiche dell'Ita lia .

IL COMITATO DELLA FILEF

M elbourne : 2 6 /7 1 7 7 .
In thè Ita lian  language new spapers, “ I l C o rrie re " o l 

thè 14th and thè 21st o l Ju ly , and “ I l G lo b o " o l thè 
18th o l Ju ly , there  appeared  e d ito ria ls  w hose con ten t 
can on ly  be de fined  as p rovoca tive  and an inc item en t 
to d iv is ion , hate and vio lence . We re le r  to  thè a rtic les  
w h ich  appeared  under thè t it le s :—  "P a g lia c c i e pe
s ca to ri d i v o t i"  (C low ns and lishe rm en  lo r  votes) and  
" £ ’ ora d i a p rire  g li o c c h i"  ( I t  is  tim o to open o n e ’s 
eyes) in  thè lirs t  m en tioned  new spaper; and  in  thè 
co ium n "D is c o  ro s s o "  (R ed d isc ) lo r  thè second  one.

It is  no t thè lirs t  tim o tha t these new spapers reso rt to 
thè  use o l exp ressions w h ich  are  vu lga rly  o ffens ive  to 
good  senso and thè m isrep resen ta tion  o l thè  lac ts , to 
a tte m p i no t on ly  to d is c re d it thè w o rke rs ’ o rgan iza tions, 
bu t a lso  to  d iscourage , w ith  open in tim id a tio n , a ll to rm s  
o l d ia logue  and ra tio n a l debate  and a ll lo rm s o l de- 
m ocracy.

The d en ig ra tion  o l Ita ly, thè la ls ilic a tio n s  o l thè  
resp o n s ib ilitie s  lo r  its  p rob lem s and thè th rea t o l v io 
lence, n o t a lw ays ve lled , are thè ing red ien ts  no rm a lly  
used in  what is undoub ted ly  a cam pa ign  d ic ta ted  by  
thè le a r tha t a g re a te r p a rtic lp a tio n  o l w orkers in  thè  
dec is ion  m ak ing  p rocesses w ou ld  p lace  in  danger thè  
p riv iie g es  based on thè cu ltiva tio n  o l igno rance  and  
pa te r nalism .

The o ld e r Ita lian  m ig ran ts  ce rta in ly  recogn ise  thè  
s im ila rity  o l thè exp ressions used in  these a rtic les  w ith  
those used tltteen  to tw enty  o r m ore years ago In 
Ita ly  in  su p p o rt o l  thè p o lic ie s  w h ich  lo rc e d  them  to 
em igra te . The ir p resen t a im  Is to  susta in  and ìu s tity  
thè p resen t ru le rs ' in ca p a c itie s  to reso lve  thè grave  
econom ie  s itu a tio n  w h ich  a lle c ts , above a ll, thè  m ig ran t 
w orkers.

The F ILEF C om m ittee o l M elbourne  po in ts  o u t to 
p u b lic  op in ion  thè a rtic les  in  question , th e ir au thors  
and thè new spapers w h ich  le a tu re d  them  as be ing  
respons ib le  lo r  in c ite m e n t to ha te  and v io lence . We 
in v ite  a ll m ig ra n t w orkers to g ivo  a w o rthy  re p ly  to  such  
p rovoca tion  by susta ln ing  a ll thè in itia tlve s  o l p e a ce lu l 
and de m o cra tic  d ia logue  and  debate  be tw een a ll 
thè  so c ia l lo rces  and Increasìng e flo rts  o l p a rti-  
c ipa tio n  in  thè s o c ia l s tn .ictures  —  unions, adm in i- 
stra tive , and  p o lit ic a i —  of thè  co u n try  th rough  w h ich  
one 's ow n co n trib u tio n  can be g iven  tow ards thè de- 
ve lopm ent o l Ih is  soc ie ty . A t thè sam e tim o, F ILEF In- 
vites a ll to m aln ta ln  thè co n ta c t w ’th a ll thè  best c u l
tu ra l, s o c ia l and de m o cra tic  trad itio n s  o l Ita ly.

THE FILEF COMMITTEE

realmente impegnato (com
presa anche una parte della 
DC) per la realizzazione di 
un importante passo avanti 
nella riforma dello Stato.

Con la "382", in sostan
za, si deve com pletare il tra
sferimento delle funzioni, e 
attribuire una parte di que
ste funzioni ai Comuni. Si 
tratta, in altre parole, di au
mentare i poteri regionali e 
comunali e, In rapporto, di 
dim inuire i poteri ammini
strativi del centro, che deve 
invece impegnarsi nella pro
grammazione, nelle leggi di 
riforma, nei rapporti interna
zionali, nel coordinamento 
generale. Il che significa, tra 
l ’altro, che questo decentra
mento, che com incerà il p ri
mo gennaio 1978, porterà 
anche alla soppressione di
15.000 enti pubblici, di venti

(Continua a pagina 2)

"Caso Salemi" 

Ancora aperta 
la lotta 
dopo 
venti mesi

"A lta lena di rinvi!”  era II 
tito lo  de ll’articolo apparso 
sull'u ltim o numero di "Nuovo 
Paese" riguardo al caso Sa- 
lemi-McKellar. T itolo Indovi
nato poiché, come dovrebbe 
essere ormai noto a tutti, è 
stato permesso a Salemi di 
rimanere fino al 5 agosto 
non essendo ancora noto lo 
esito d e ll’inchiesta che l'Om- 
budsman, Mr. Richardson, sta 
conducendo sul "caso". E, 
purtroppo, mentre questa pa
gina va in stampa, non sla
mo in grado di fornire alcu
na informazione precisa sullo 
andamento della vicenda, se 
non che la campagna conti
nua e si espande io schiera
mento di forze a difesa di 
Salemi.

Fa comunque riflettere il si
gnificato di quest’ ultimo rin
vio. Sono venti mesi che la 
classe operaia e le forze che 
con essa si identificano con
ducono questa lotta contro 
l'intransigenza del ministro, 
e c iò  è prova che i liberali 
possono trovarsi di fronte 
ad una efficace risposta di 
massa quando la classe ope
raia e gli immigrati in par
ticolare decidono di difende
re la democrazia a tutti i co
sti.

Non è comunque il caso di 
fare del trionfalism o: la lo t
ta rimane completamente a- 
perta finché il m inistro resta 
arroccato nella sua posizio
ne ben nota. Per questo b i
sogna prepararsi a tutte le 
eventualità e la maniera cor
retta di farlo è dare un nuo
vo slancio alla campagna a 
difesa di Salemi prendendo 
nuove Iniziative e continuan
do la raccolta di firme e am
pliando il d ibattito  sul caso 
e Informando tu tti i demo
cratic i che ancora non cono
scono I risvolti e le Implica
zioni di questa lunga lotta.

La campagna, dicevamo, 
continua: Salemi e la Filef 
ricevono ogni giorno nuovi 
attestati di solidarietà. Ap
poggio com pleto a Salemi è 
stato espresso dal Reveren
da W oott-n  della Unitlng 
Church e dal Reverendo Hol-

(Continua a pagina 2)
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P.E.P.
con una forte agricoltura e 
zootecnia. Quali scelte deve 
quindi fare il movimento o- 
peraio per uscire dalla crisi 
e dalla spirale in flazionisti
ca? Come trasformare l ’eco
nomia per garantire ai c itta
dini il d iritto  al lavoro, alla 
istruzione, a ll’assistenza me
d ico/san ita ria , alla casa 
ecc.?

Questi interrogativi se li sta 
ponendo un gruppo compo
sto da moltissimi sindacati —  
troppi per elencarli tutti —  
partiti della sinistra, ALP e 
varie organizzazioni che o- 
perano nel settore della si
curezza sociale, della scuola, 
degli immigrati e così via. 
Questa coalizione di forze si 
sta ponendo questi interroga
tivi a llo scopo di ricercare i 
mezzi e i modi per gettare 
le basi per un Programma 
Economico Popolare (PEP) 
che non sia la solita propo
sta "ad hoc", improvvisata 
nello sp irito  del 'm om ento, 
ma che abbia una prospettiva 
reale di successo a lungo ter
mine.

Il ragionamento è imposta
to su basi ormai note: l'A u
stralia è un paese ricco di 
risorse energetiche che pos
sono permettere lo sviluppo 
di una economia capace di 
garantire un certo benessere. 
Ma al momento gran parte 
d e ll’ industria è controllata 
dalle compagnie multinazio
nali che esportano i profitti 
estratti dal popolo austra
liano.

Il governo è il paladino dei 
monopoli e li favoreggia in 
tutti i modi, particolarm ente 
quelli del settore minerario, 
a scapito della industria ma- 
nufatturiera e della piccola 
e media industria di tutti i 
generi. Per la soluzione dei 
problemi econom ici la pana
cea del governo è il taglio 
della spesa. Al contrario, so
stengono i gruppi aderenti 
al PEP, la spesa governati
va potrebbe creare posti di 
lavoro e nello stesso tempo 
risolvere grossi problemi so
ciali. Prendiamo il settore 
dell'ed iliz ia, per esempio: in 
V ictoria ci sono 20 mila fa
m iglie in attesa di ottenere 
un appartamento dalla Hou- 
sing Commission. Perchè non 
iniziare subito la costruzione 
di ed ific i popolari? Si potreb
be impiegare parte della ma
nodopera edile al momento 
disoccupata creando un bene 
sociale, cioè la casa. Gli o- 
perai cosi occupati percepi
rebbero un salario e quindi 
farebbero aumentare i con
sumi.

Lo steso ragionamento è 
valido per altri settori. Un de
fic it del bilancio non sareb
be necessariamente dannoso 
all'econom ia; anzi, come so
stengono molti eminenti eco- 
nom istf nelle università au
straliane, se il de fic it è crea
to per dar vita a nuovi pro- 
' i nroduttivi esso bene
fic ia  l'economia.

In sintesi ecco quali sono 
gli scopi del PEP, sui quali 
tornerem o a discutere più 
ampimente nel prossimo nu
mero di “ Nuovo Paese” .

'Caso Salemi'
lingsworth del Brotherhood 
of St. Lawrence nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi la settimana scorsa a 
Melbourne. Questi due noti 
esponenti di istituzioni eccle
siastiche hanno emesso un 
lungo documento nel quale 
viene analizzato il g iudizio 
de lla  A lta Corte in merito 
au appeho di Salemi. Pren
dendo le mosse dalla d ichia
razione del giudice A ickin 
( l ’amnistia era meramente 
una promessa politica, non 
legale), i Rev. W ootton e Hol- 
lingsworth hanno espresso 
profonda preoccupazione per 
il modo in cui le amnistie 
possono venire usate per soli 
scopi po litic i. Per quanto ri
guarda il caso Salemi —  han
no afferm ato —  l ’amnistia è 
stata usata politicamente.

Hanno concluso appellan
dosi al M inistro affinchè con
ceda l ’amnistia, “ ma non co
me som ministrazione di giu
stizia, bensì nello spirito  più 
alto della tradizione di giu
stizia, ‘fa irness’ e rispetto dei 
d ir itti d e ll’individuo, carat
teristica inerente «Ila legge

e al governo che abbiamo e- 
reditato e che possediamo".

Continuano anche le as
semblee di fabbrica: sono 
stati particolarmente attivi in 
questo settore i sindacati dei 
tessili che hanno discusso il 
caso in ben 25 fabbriche nel
le zone adiacenti alla città 
di Melbourne.

La petizione è naturalmen
te sempre valida soprattutto 
come strumento per intavola
re la discussione sul “ caso” . 
A lla  data di oggi sono state 
raccolte quasi trem ila firme 
a partire dal 5 di luglio. Ciò 
dimostra il vivo e appassio
nato interesse per la difesa 
di Salemi. Le firm e, poi, so
no state raccolte in tutta fa 
Austra lia e perfino, come sot
tolineavamo la volta scorsa, 
nella lontana Western Austra
lia. L ’ultim o pacchetto di pe
tizioni è stato spedito dalla 
sezione d e ll’ALP “ Safety Bay 
Rockingham Branch" di H il
lman, Western Australia.

La Amalgamated Metal 
W orkers Union del Sud Au
stralia ha spedito un te le
gramma a McKellar, chieden
dogli di far rimanere Salemi.

Il “ caso" è anche stato 
ripreso dai maggiori organi 
della stampa. La F ilef ha ri
preso la pubblicazione del 
Bollettino Informazioni che è 
molto utile agli attivisti della 
Filef impegnati nella cam
pagna.

Insomma, in conclusione, 
si può dire che la lotta s j^  
sta svolgendo su un terreno 
sempre più ampio e che così 
si dovrà continuare a fare 
se si vuole garantire una 
vittoria po litica alle forze de
m ocratiche e progressiste di 
tutta l ’Australia.

'Legge 382'
direzioni generali di m inisteri, 
di 250.000 posti di presiden
te, consiglieri d ’am m inistra
zione, ecc.: tutti dati che aiu
tano a capire le strenue re
sistenze che gli ambienti più 
conservatori della D.C. han
no posto a ll’approvazione di 
questa legge, che rappresen
ta la più im portante riform a 
istituzionale fin qui realizza
ta, una riform a che rende 
finalmente possibile non lo 
scardinam ento dello Stato de
m ocratico e unitario, ma di 
parti consistenti del sistema 
di potere, di sottogoverno e 
di clientele che è ragione non 
ultima della crisi italiana.

Come dichiarato l ’on. Cos- 
sutta, responsabile della se
zione Enti locali del PCI, " la  
382 esprime un complesso 
di norme di straordinaria por
tata innovatrice. L ’insieme di 
queste norme rappresenta 
una vera e propria riforma 
istituzionale, con la quale si 
avvia un processo di profon
do rinnovamento d e ll’ammini
strazione pubblica, grazie al 
trasferim ento alle Regioni e 
ai Comuni delle funzioni in
d icate dalla Costituzione, e 
alla soppressione di decine 
di m igliaia di enti; si deter
minano contemporaneamente 
le condizioni per una più rav
vicinata conquista di incisive 
riform e nei campi d e ll’eco- 
nomia, d e ll’istruzione, della 
assistenza e della sanità. Si 
inaugura così una fase più 
avanzata per lo sviluppo del
l ’ in iziativa dem ocratica in tu t
to il Paese, la quale può me
g lio  dispiegarsi proprio se 
sarà fondata sulla concordan
za, del tu tto  nuova, fra le i- 
stituzioni centrali e locali de l
la H epubblica".

Il diritto d’interessarsi di politica
Caro direttore, 

ho indirizzato questa lette
ra a “ La Fiamma”  di Sydney. 
Accorgendomi che anche 
"N uovo Paese”  ha pubblica
to la lettera, a firm a Pierina 
Pirisi, di cui si tratta, credo 
che non avrà diffico ltà  a pub
blicare anche questa. 
E greg io  s ig n o r D ire tto re , 

ho le tto  con m o lto  in te re s 
se in  un recen te  num ero  de l 
suo g io rn a le  una le tte ra  a 
firm a  P ie rina  P ir is i che a ffron 
ta con varia argom entazione  
i l  tema de lla  cos idde tta  p o li
tic izzaz ione  d e g li ita lia n i in  
A ustra lia . L i pe r l ì  m i era  
parso  che l'in v ito  a un  d ib a t
tito  su questo  tem a, in d u b 
b iam ente  in te ressan te , fosse  
u n 'idea  venuta fu o r i im p ro v 
visam ente a ll'a u tr ic e  de lla  le t
tera, ma leggendo  p iù  a tten 

tam ente m i ha in c u rio s ito  i l  
r ife r im e n to  ad una trasm is
sione  rad io , lo  non ab ito  a 
Sydney, bensì a M elbourne , 
e non po tevo  p e rc iò  aver sen
tito  que lla  trasm iss ione , i l  
che, com e m i cap ita  abba
stanza spesso, ha fa tto  c re 
sce re  anco r p iù  la m ia cu
rios ità . M i è venuta una vo
g lia  m atta  d i conoscere  qu e l
la trasm iss ione . In c o n c lu s io 
ne m i sono da to  tan to  da fa 
re, spen de n d o c i anche qu a l
che  do lla ro , fin o  a che, at
trave rso  un m io  am ico  d i S yd
ney ho po tu to  avere  una re 
g is traz ione  d i que l p rog ram 
ma a l quale, r ispondendo  ad  
un in v ito  d i Bosi, hanno p a r
tec ipa to  tre  g io rn a lis ti.

P rim a d i en tra re  n e l m e ri
to d e l tema m i pe rm etta  d i 
raccon ta re  che  l ’asco lto  d i

que l nastro  ò s ta to  p e r una 
se ttim ana ton te  d i g ra n d i r i
sate pe r me e p e r m o lti m ie i 
a m ic i ita lia n i a i qua li l 'h o  fa t
to asco lta re . Adesso  ho i l  
rim p ia n to  d i non ave r re g i
s tra to  tu tti i  com m enti che ne  
sono venu ti fuo ri. A nche se  
a lcu n i d i ques ti sa rebbero  r i
s u lta ti im p u b b lic a b ili tu tti in 
s iem e avrebbero  p o tu to  co 
s titu ire  una be lla  an to log ia  
de lla  ... c r it ic a  de lla  s tu p i
daggine . Esiste una d is c ip li 
na d i questo  genere?  Se non, 
b isognerebbe  inven tarla .

S cherz i a pa rte  ass icu ro  
che è sta to , p e r m e e credo  
anche p e r a ltr i, un d iv e rti
m ento  amaro.

Il p rim o  pens ie ro  è che  p a 
re  in c re d ib ile  che tre g io rna 
lis ti, q u in d i tre  pe rsone a b i
tuate  a rag iona re , s i s iano  
la s c ia ti fuo rv ia re  così p a c 
ch ianam ente  da una im pos ta 
zione  sbag lia ta  (non  è i l  ca 
so d i indagare  se a be lla  p o 
sta  o p e r igno ranza) de l p ro 
blem a. In fa tti tu tto  i l  d ib a ttito  
s i è basato  s u l p resupposto , 
avanzato  da B os i e acce tta to  
d a g li a ltr i, che  la  cos idde tta  
p o litic izza z io n e  tosse un atto  
che s i possa com p ie re  su es
se ri in e rt i e inan im a ti, com e  
su d e g li ogge tti, quas i che  s i 
tra ttasse  d i una e tiche ttaz ione  
autom atica . In fa tti, fin o  a p ro 
va con tra ria , ‘ ‘p o lit ic iz z a re ”  
è un verbo  trans itivo  e s ig n i
fica  dare  ca ra tte re  e im por-

NSW  - SYDNEY - NSW  - SYDNEY - NSW

IL 19 AGOSTO A PETERSHAMRiunione pubblica contro le deportazioni
Il com itato contro le de

portazioni politiche di Syd
ney ha convocato una riu
nione pubblica contro le de
portazioni e per la riforma 
del M igration Act.

La riunione avrà luogo ve
nerdì 19 agosto, alle ore 7.30 
p.m., presso il Town Hall di 
Petersham, Crystal St., Peter- 
sham (vicino alla stazione).

Durante la riunione, parle
ranno i rappresentanti delle 
organizzazioni e unioni che 
aderiscono al Comitato con
tro le Deportazioni, l ’on. Tom 
Uren, Deputy Leader d e ll’Op
posizione, l ’on. Ted Innes, 
m inistro ombra per l ’Immi
grazione, e l ’on. A. Gietzelt, 
senatore federale per il New 
South Wales.

Il Comitato sottolinea l ’im
portanza della riunione, che 
è una manifestazione per la 
democrazia e per la libertà 
di opinione e di organizza
zione, e invita tutti a parte
cipare.

Il Comitato com unica inol
tre che altre due organizza
zioni vi hanno aderito, lo 
“ Hishamuddin Rais Commit- 
tee” , che è diventato “ Stu- 
dents’ Committee Against Po
litica i Deportations” , e la 
Progressive Arab W orkers’ 
League.

Tavole rotonde 
e illusioni 
ottiche

Le "tavole rotonde”  orga
nizzate da Pino Bosi alla 
2EA si sono concluse senza

che le organizzazioni italiane 
chiamate in causa e varia
mente “ accusate" abbiano 
avuto la possibilità di dire 
la loro.

Questo non deve destare 
m eraviglia perchè la posizio
ne filosofica di Pino Bosi è 
che queste organizzazioni 
non esistono, che sono una 
illusione ottica in quanto so
no estranee alla realtà au
straliana, perciò, se ci sono, 
non possono essere in Au
stralia, ma da qualche altra 
parte. Perchè allora pren
dersela tanto coi mulini a 
vento?

Bisogna sapere che la po
sizione filosofica di Pino Bosi 
non coincide con la sua po
sizione pratica, secondo la 
quale queste organizzazioni 
esistono e bisogna com bat
terle perchè sono le sole che 
organizzano gli italiani ald ilà  
delle “ m iss", dei balli e della 
carità.

Però non devono parlare, 
primo perchè non esistono, 
secondo perchè che d iritto  
hanno di chiederlo?

“ La radio sono m e" è il 
motto di Pino Bosi che pren
de i suoi esempi da perso
naggi illustri. Come McKel
lar, per esempio, il quale ha 
decretato che la radio etnica 
non deve essere usata per 
"d iv id ere ”  g li im m igrati (in
fatti, questi selvaggi sono in
capaci di un confronto civile, 
e figuriam oci poi I latini!).

Perciò devono parlare e 
pensare tutti allo stesso mo
do. Chi la pensa diversamen
te, pazienza, deve starsi z it
to. Democrazia Liberal-style!

Protesta 
contro i tagli 
all'assistenza

La Australian Catholic Wel- 
fare Commission (Sydney) ha 
dichiarato la sua opposizio
ne ai tagli della spesa per 
l ’assistenza sociale, ventilati 
dal governo federale, in una 
recente lettera ai giornali.

La Commissione ha dichia
rato che la scarsa entità del 
risparm io che si realizzereb
be con il tag lio della spesa 
per l ’assistenza non g iustifi
cherebbe le u lteriori soffe
renze in flitte  agli strati più 
poveri della società.

La Commissione esprime 
preoccupazione per il fatto 
che si sta affermando una 
tendenza a considerare i d i
soccupati come dei disone
sti, e sollecita l ’istituzione di 
programmi di riaddestramen
to professionale e l ’avvio di 
iniziative che possano dare 
lavoro ai disoccupati e inse
rire i giovani nel mondo del 
lavoro e della società.

SEMPRE ALLA RIBALTA LA VICENDA DELLA 3ZZ

La vicenda della chiu
sura forzata della stazione  
radio 3ZZ continua a ri
manere impressa ne ll'op i
nione pubblica. A pag. 4 
riferiam o d i proteste giun.

te al governo liberale fin  
dalla lontana Coober Pe 
dy. Qui riproduciam o il 
commento grafico alla vi
cenda del "T he Age”

del 21 lug lio  scorso. Tutti 
concord i, insomma, a ll’in- 
fuo ri d i Santamaria, nel 
condannare la decisione  
del governo federale.

FILEF
calcio

E' in via di allestimento 
una terza squadra di calcio 
della FILEF, la “ FILEF C” , 
che entrerà in operazione 
quanto prima.

Le altre due squadre della 
FILEF, "FILEF A " e “ FILEF 
B ” , stanno partecipando al 
campionato federale di prima 
e seconda divisione, con al
terne fortune.

Si ricorda a tu tti I g iocato
ri di partecipare con costan
za agli allenamenti a Moore 
Park, Il mercoledì e il vener
dì dalle 6.00 alle 8.00 p.m.

CULLA
Il prim o luglio  la fam iglia 

Chicco è stata a llietata dalla 
nascita del secondogenito, 
il p iccolo Cari.

A ll’amico’ Fulvio, attivista 
e collaboratore della FILEF, 
alla signora Valerio e al neo
nato i m igliori auguri dalla 
redazione di “ Nuovo Paese".

tanza p o lit ic a  a cose  che  d o 
vrebbero  esserne p rive . Quin
d i m i pa re  che la dom anda  
che ha da to  avvìo a l p ro 
gram m a p a rta  d a l conce tto  
che g li  im m ig ra ti ita lia n i in  
A us tra lia  sono de i p u r i og 
g e tt i "p o lit ic iz z a b ili" .  Una ( 
vera e p ro p ria  pesantiss im a  
offesa.

P er quanto  rig ua rd a  l ’am 
basc ia tore , anzi l ’ ex am ba
sc ia to re  Canali, basta d ire  
che la  frase  con  c u i ha ch iu 
so la  sua ca rrie ra  (se  vera
m ente l ’ha p ronun c ia ta ) lo  
q u a lif ica  pe rfe tta m e n te  s ia  
d a l p un to  d i vista m ora le , che  
da que llo  c iv ile , nonché  cu l
tura le . E ’ degna d i lu i e de lla  
sua vacanza austra liana .

P er i  p a rte c ip a n ti a lla  ta- i 
vola ro tonda  devo d ire  che  
non tu tti hanno acce tta to  la 
tes i im p lic ita  n e ll’a ccos ta 
m ento che  i l  co s idde tto  m o
de ra to re  B os i ha ta tto  fra la 
d ich ia ra z io n e  d e ll ’ex am ba
sc ia to re  e la  dom anda, ma 
non s i sono a c c o rti d e l trane l
lo  tuo rv ian te , e ne sono ve
nu te  fu o ri d ic h ia ra z io n i d i cu i, 
onestam ente, m i pa re  che non  
s i possa essere  o rgog lios i.

I l p rob lem a  vero m i pare  
che abb ia  u n ’a ltra  im pos ta - '  
zione, e m i p e rm e tta  d i o f
fr ir le  l'id e a  d i sugg erire  in  
p ro p o s ito  una tavo la  ro to n 
da, e c io è : g l i  ita lia n i im m i
g ra ti in  A us tra lia  hanno o 
m eno i l  d ir it to  d i in te ressa r
s i d i p o lit ica , e q u in d i d i 
sch ie ra rs i da una p a rte  o 
d a ll’a ltra ?  E i l  d isco rso  non  
è e non può  essere schem a
tizzato  a lla  "p o lit ic a  ita lia n a "  
o a lla  "p o lit ic a  a u s tra lia n a ", 
che non s i cap isce  bene che  « 
cosa vu o l d ire ; deve essere  
bensì a lla rga to  a tu tte  le  co 
se che fanno la  vita  d i un 
uom o che vive fra g li uom i
n i, senza pe rde re  d i vista tu t
to  c iò  che  ha a ttinenza  con  
i l  com e e dove vive, con  il 
com e e da dove è venuto, 
con i l  com e e dove  vuo le  an 
dare.
... Com e s i vede s i tra tta  d i 
un d isco rso  m o lto  am pio  che  
non s i esaurisce  certam en te  « 
nè in  una tavo la  ro tonda  nò  
in  una le tte ra . E ’ un  d isco rso  
che abb ra cc ia  la  stessa s to 
ria  de lla  c iv iltà  um ana e 'I 
suo sv ilu p p o  fu tu ro . E ' i l  d i
scorso , r id o tto  a i m in im i te r
m in i, d e l d ir it to  d i pensare  
e d e ll'a cce tta z io n e  d i tu tte  le  
conseguenze che  ne de riva 
no. £ ’ g iusta  q u in d i l 'id e a  d i 
un d ib a ttito  a l qua le  m i au- v 
guro  p a rte c ip in o , sc rivenao  
a l suo g io rna le , m o ltiss im i 
im m ig ra ti ita lia n i p re se n ti in  
questo  paese.

M i c reda  suo  a ffez iona to , 
Franco D i M uro  

F itz roy

Laborista 
italiano 
eletto 
a Pooraka
Cari amici.

Il giorno due lug lio  s i sono 
tenute qu i a Pooraka le ele
zion i comunali, alle quali s i 
è presentato, nelle liste dello  
ALP, i l  nostro connazionale 
Antonio Zappia, fig lio  d i Roc
co Zappia che noi tu tti cono
sciamo. Ebbene, questo ra
gazzo ha ricevuto i l  75% dei 
voti, mentre i l  25% è andato 
ag li a ltr i due candidati.

Cari am ici, non sarò im 
modesto se dico che buona 
na parte de l m erito d i que
sta affermazione  va a noi 
della FILEF, perchè è stato 
grazie alla nostra attiv ità che 
non solo tanti ita liani, ma an
che m oltissim i non ita lian i 
hanno votato per Antonio  e 
per l'ALP. Come si vede, i l  
nostro lavoro continuo, da 
venticinque anni a questa 
parte, per aiutare i  lavoratori 
e quelli che l i  rappresentano, 
com incia a dare i  suo i frutti.

Concludo augurando buon 
lavoro ad Antonio Zappia.

Saluti
G. De Marco 

Pooraka, Adelaide
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INTERVISTA AL PROF. REMO CESERANI, DELLA SCUOLA NORMALE DI PISAPositivo contributo per l’Australia la cultura politica degli immigrati
Si trova in  A ustra lia , da 

c irca  due m esi, com e "v is i-  
ting  P ro fe sso r" presso  i l  D i
pa rtim en to  d 'ita lia n o  de ll u -  
n ive rs ità  d i M elbourne  i l  p ro l. 
Remo Ceserani, tito la re  de lla  
ca ttedra  d i le tte ra tu ra  ita lia 
na p resso  l'U n ive rs ità  d i Pisa 
e p resso  la S cuo la  N orm ale  
S uperio re  d i Pisa. Il P ro l. Ce- 

f  se ran i fa anche pa rte  de l 
d ire ttivo  p ro v in c ia le  de lla  
C G IL-scuo la , e co llabo ra  a 
d ive rs i g io rn a li dem o cra tic i 
ita lia n i.

U m berto  M artinengo  ha in 
te rv is ta to  i l  P ro l. Ceseran i 
p e r i  le tto ri d i "N uovo  Pae
s e " . E cco  i l  testo  d e ll'in te r 
v is ta :

D. —  Lei è in Australia or
mai da due mesi. Ha quindi 
avuto il tempo di farsi una 
idea, se non estremamente 

€  approfondita, comunque ab
bastanza precisa dell'Austra
lia di oggi, soprattutto dal 
punto di vista politico-socia
le. Dunque, cos’è e com ’è 
l'Australia di oggi?

R. —  Due mesi sono natu
ralmente troppo pochi per 
dare giudizi, ma posso fare 
confronti. Ho vissuto per 
qualche tempo in Germania 
e negli Stati Uniti, e ho l’ im
pressione che l ’Australia sia 
uno dei Paesi che dimostrano  

'  forse in modo più evidente 
un tipo di società di cap i
talismo avanzato, con grandi 
città trasformate fondamen
talmente in sobborghi, in 
grandi sobborghi, con una 
organizzazione economica di 
tipo consum istico, supermer
cati, l'autom obile come un 
sim bolo sociale del prestigio  
econom ico. Direi che è d if
fic ile  trovare un paese do
ve questi fenomeni sono più 
evidenti e totalizzanti, cioè 
tutta la popolazione sembra 
riconoscere questi come va
lori, o almeno una grande 
parte della popolazione.

Credo che in tutti questi 
paesi esista anche una fascia 
sociale che paga abbastan
za duramente il benessere 
generale comune, e in Au
stralia il peso più grosso, in 
term ini di fatica, di sacrific i, 
lo pagano probabilm ente gli 
imm igrati, g li u ltim i arrivati, 
quelli che stanno sul gradi
no sociale più basso, e che 
hanno i lavori più um ili e 
meno qualificati.

E’ una società d ifferenzia
ta, come tutte queste socie
tà moderne avanzate, con 
una forte presenza delle clas
si medie, che sono ancora 
più evidenti qui in Australia 

< forse proprio per la preva
lenza quasi totale delle città. 
Sembra quasi che la campa
gna non esista, soprattutto  
perchè queste città sono o r
ganizzate in un sistema so
ciale che sembra im prontato  
ai bisogni e anche ai m iti 
delle classi medie. C ionono
stante, ho l ’impressione che 
la presenza delle classi su
balterne, del proletariato, che 
tende a coincidere con la 
classe di recente im m igrazio
ne, sia un problema reale per 
l ’Australia, e il confronto fra 
questi due strati sociali è un 
confronto che per ora si ma
nifesta sotto torma di scon
tri di nazionalità o d i razze, 
ma è uno scontro reale e 
sostanziale, d i tipo struttu
rale Insomma.

Un altro aspetto che mi 
sembra evidente è che que
sto sistema è, in tu tti questi 
paesi avanzati, che com pren
dono poi in realtà anche l'In 
ghilterra, la Francia, la » * • • • *  
Italia, in un momento dilHci- 
le, in una situazione di c ri
si che, a mio avviso, è una 
cris i di tipo strutturaje, do
vuta a ragioni economiche di 
fondo, e non congiunturale, 
che non si può rappresentare 
semDl’Clstìcamente, in term i
ni d i anni, tipo : facciam o sa
c rific i per questi anni, e poi 
le cose torneranno ad andar 
bene. Non si può rappresen
tare in term ini di confronto  
fra nazioni, la  Germania, gli 
Stati Uniti sono fo rti perchè  
sanno organizzarsi bene, 
mentre altre nazioni subisco
no l ’inflazione di più perchè  
sono politicam ente o socia l
mente meno capaci di affron
tare la cris i. Ho l'im pressio
ne che si tra tti d i una crisi,

Il Prof. Remo Ceserani

invece, che tocca tutti quan
ti, e naturalmente ci sono al
cune nazioni più forti che la 
esportano nelle altre. Però, 
in realtà si tratta d i una c ri
si che tocca tu tti quanti, -e 
che non si può nemmeno rap
presentare in term ini po litic i, 
dicendo, ad esempio, che in 
Australia i colpevoli della c ri
si sono il governo laborista o 
sono i sindacati, e basta 
cambiare governo perchè le 
cose cambino. La cris i è rea
le, profonda, tocca tu tti i 
paesi capita listi avanzati, e 
va affrontata e analizzata in 
term ini econom ici e non so l
tanto in term ini po litic i.

D. —  A proposito di term i
ni po litic i, avrà notato anche 
lei il live llo quarantottesco, 
da guerra fredda, di antico
munismo viscerale che esiste 
in Australia a livello di clas
si dominanti e di organi di 
informazione. Che cosa rivela, 
secondo lei, un sim ile atteg
giamento, o malattia, men
tale?

R. —  Su questo ho avuto 
anch'io  questa impressione, 
attraverso la lettura dei g io r
nali, delle riviste, attraverso 
l ’esperienza fatta in alcune 
Università che ho visitato. 
Si, si ha l'im pressione che 
dal punto d i vista della cu l
tura politica, non dico delle  
organizzazioni politiche, ma 
della cultura politica, l'A u 
stralia tende ad essere una 
area laterale, arretrata, rispet
to al generale movimento 
culturale che si ha anche in 
paesi come gli Stati Uniti, 
per non citare l ’ Inghilterra, 
la Francia, la Germania. La 
cultura po litica, per esem
pio, tra i professori e g li 
studenti mi sembra che sia 
abbastanza arretrata. Tutti 
sanno che cosa sono stati 
fenomeni come il maggio 
francese del '68 o ancora 
prima la rivolta d i Berkeley, 
e il susseguente movimento 
che si è rip rodotto un pò in 
tutto il mondo, che ha avu
to tanti e peculiari aspetti di 
movimenti dentro le Universi
tà e d i affermazione di certe 
esigenze di questo nuovo 
strato sociale degli studenti.

Uno dei risu lta ti d i questo 
movimento molto confuso è 
stato quello di una generale 
crescita d i cultura po litica  
anche a live llo  di studi, an
che a live llo  scientifico: certi 
strum enti de ll'analis i per e- 
sempio marxista della sto
ria e della società sono pe
netrati largamente ne ll'orga
nizzazione degli studi univer
sitaria e media, hanno cam
biato l ’orientamento di molti 
dei g iornali e delle riviste in 
tu tto  il mondo. Invece ho la 
impressione che qui ci sia 
una situazione curiosam ente  
abbastanza arretrata. E' il fe
nomeno appunto de lle aree 
isolate, laterali, che riman
gono per certi aspetti meno 
sensibili alle trasform azioni 
che invece si manifestano  
nelle altre aree.

Ci sono grandi fenomeni 
che hanno toccato ormai tu t
to il mondo: o ltre a quello  
degli studenti, che è un p ro
blema un po ’ specifico, il 
grosso problem a del fem mi
nismo, della donna che ha 
acquistato una certa coscien
za del suo stato in tanti pae
si del mondo. Mi dà l'im pres
sione che tu tti questi feno
meni In Australia arrivino a l
lentati, ritardati, e che rie

scano ad essere meno sen
titi collettivam ente. Mi sem
bra che certi aspetti ideologi
ci di rappresentazione della  
società, delia coscienza so
ciale e della stratificazione  
della società, dei rapporti fra 
le classi privilegiate e le clas
si inferiori, tra un sesso e 
l'a ltro, ho l ’ impressione che 
qui siano meno evidenti e 
meno toccati da questo 
grande movimento di idee 
che ha un po' travolto tutto  
il mondo.

D. —  In questi due mesi 
lei sarà senz’altro venuto a 
contatto con vasti settori de l
la cosi chiamata ‘ 'com unità" 
italiana qui in Australia. Che 
impressione ne ha tratto, spe
cialmente in termini di strut
turazione politica e di colle
gamento con l'Ita lia  di oggi?

R. —  Naturalmente, anche 
qui bisogna che dica che 
non so se quello che ho v i
sto è sufficiente per dare dei 
giudizi sicuri, che non sia
no provvisori, insomma. Quel 
che ho visto mi conferma le 
impressioni che ho avuto dei 
problemi specific i e caratteri
stic i delle comunità degli e- 
m igratl ita liani all'estero, i 
quali anzitutto hanno una ra
gione m olto seria di recrim i
nazione verso il paese che 
hanno dovuto lasciare, e 
verso le forze socia li che 
hanno portato questo paese 
ad essere organizzato in mo
do tale da non dare lavoro 
a tutti e li ha costretti ad e- 
migrare. Questa è un po' una 
delle contraddizioni vissute 
drammaticamente da questi 
em igrati che lasciano il loro  
paese, hanno delle ragioni 
di recrim inazione verso que
sto paese, però hanno anche 
delle ragioni di attaccamen
to, questo è il lo ro paese, è 
la loro lingua, anche il loro  
villaggio. Da una parte quin
di sarebbero portati anche a 
cancellarlo, a dim enticarlo, 
però da ll’altra parte sono por
tati a m itizzarlo, e mentre 
succede che questo paese 
muta, cambia, si trasforma 
(ci sono stati fenomeni enor
mi di trasformazione in Italia, 
di em igrazione interna, di tra 
sformazione sociale ed eco
nomica) g li em igranti por
tano invece con sè quel 
momento e lo conservano 
gelosamente, magari lo co lo
riscono, lo m igliorano nei r i
cordo, e hanno un'immagine  
m itologica de ll'Ita lia .

D. —  Ma in questo, quan
to crede che pesi l ’influenza 
di coloro che sono general
mente chiam ati ì "n o tab ili”  
della com unità italiana in Au
stralia, di coloro cioè che, 
detenendo il potere econom i
co e politico e la quasi e- 
sclusività dell'informazione, 
hanno interesse a mantene
re una struttura orientata in 
senso conservatore a ll’ in ter
no di questa comunità, e a 
dare de ll'Ita lia, appunto, una 
immagine “ m ito logica”  e fer
ma nel tempo?

R. —  Su questo bisogna 
dire che, rispetto ad a ltri 
paesi di più antica om oge
neizzazione nazionale, l'Ita lia  
conosciuta dagli em igrati, l 'I 
talia che portano dentro  
quando arrivano, è molto 
spesso un’entità fram m enta
ta, regionale, è un dia le tto di 
paese, è anche una trad iz io
ne, un modo di vita abba
stanza particolare, sul quale  
hanno agito, negli u ltim i cin- 
quanta-cento anni una serie 
d i forze anche di culturaliz- 
zazione violenta, d i nazionali
smo sovrapposto. Natural
mente alludo anche al perio
do fascista, In cui sono stati 
spesso im posti una serie di 
sim boli nazionali e d i m iti 
nazionali (la grande guerra, 
l ’Impresa coloniale) nella 
realtà tu tti abbastanza a rtifi
c ia li.

Q uindi ho l'im pressiona  
che su questo abbiano con
tinuato a lavorare forze di 
tipo nazionalistico, che han
no rappresentato un po’ fa l
samente, hanno collegato con  
valori falsi l ’entità naziona
le, la ragione di unità nazio
nale, che nel frattem po poi 
in realtà si è attuata In Ita
lia, negli anni '50, '60 e '70, 
con una unificazione lingu i
stica, culturale, un’unlflcazio-

ne anche di cultura sociale, 
politica, di costumi che è 
andata avanti.

Però, g li em igrati di solito  
portano con sè invece una 
esperienza più lim itata, e 
spesso hanno proprio una 
carenza di questi m otivi un i
ficanti, e qu indi non è un 
caso che si riuniscano più 
facilmente sotto sim boli re
gionali o addirittura sotto sim
boli di paese.

Ho l ’impressione che i 
gruppi socia li che in qual
che modo si sono fa tti e- 
spressione delle ideologie  
dom inanti sono anche quelli 
che si sono più facilmente  
integrati nel nuovo paese, e 
quindi sono anche quelli che 
si sono fatti più facilmente  
portavoce di una ideologia  
che è l'ideologia dell'avven
tura e della conquista del 
nuovo paese, che non fa 
poi che essere l ’ ideologia  
che rappresenta la spinta fa 
mosa di quello che parte dal 
nulla e diventa m iliardario, 
d a ll’ago al m ilione.

Un altro aspetto interes
sante, che credo sia molto 
evidente qui in Australia, pro
prio perchè l ’ immigrazione è 
stata cosi massiccia e in co
si breve tempo, è stato lo 
scontro tra l'esperienza sin
dacale e po litica in Italia e 
l'esperienza sindacale e po
litica  quL Credo che sia una 
delle ragioni delle d iffico ltà  
de ll’operaio ita liano qui, e 
anche spesso dello scorag
giamento e de ll'incapacità  
di capire, d i inserirsi, il fatto  
che si è trovato di fronte a 
un sistema po litico  e sinda
cale per alcuni aspetti di 
fondo diverso da quello da 
cui viene, e proprio  orienta
to diversamente. Credo che 
questo sia molto evidente 
nell'organizzazione del s in
dacato, che è un sindacato  
esclusivamente dedicato alla 
difesa del live llo  econom ico  
dell'operaio, e quindi alla d i
fesa del salario.

Mentre credo che venga 
naturale, all'operaio immigra
to d i origine italiana, o gre
ca o spagnola, porre conti
nuamente sul tavolo il pro
blema de ll’esistenza dei ser
vizi socia li e anche del con
tro llo  delle condizioni d i la
voro. Su questo credo che 
le esperienze siano state 
spesso m olto d iffic ili, e le 
incom prensioni siano state 
molto frequenti, anche se ho 
l ’ impressione che adesso ne
g li u ltim i anni le cose si stia
no movendo, che alcune tra 
le Unioni più sensibili e po li
ticizzate abbiàno capito l ’ im
portanza enorme di una base 
sindacale che è costitu ita in 
gran parte d i minoranze, che 
hanno un'esperienza di tipo  
diverso, che può anche in 
segnare un diverso modo di 
condurre la battaglia sinda
cale e po litica.

D. —  E' in corso in queste 
settimane, qui in Australia, un 
dibattito  su un problema 
creato, secondo me, a rtific ia l
mente, e che verte intorno 
alla cosi chiamata “ po litic iz 
zazione" degli ita liani a ll’e
stero, e che si può esprim e
re sinteticam ente cosi: è giu
sto, secondo lei, che gli ita
liani a ll’estero si aggreghino 
secondo le forme di organiz
zazione sociale e po litica nel
le quali si aggregavano in

patria? La avverto che, a 
questo proposito, l'ex-am ba
sciatore d ’Italia in Australia 
ha parlato di "balcanizzazio
ne”  dei partiti italiani nei 
confronti degli italiani a ll'e 
stero.

R. —  Mi sembra innanzi
tutto che sia giusto, ma oltre  
che giusto inevitabile, non si 
può assolutamente cancellare  
delle esperienze, dei legami 
che continueranno per fo rtu 
na ad esserci tra il paese di 
orig ine e il paese d ’em igra
zione. Mi pare che questo 
sia un fenomeno oltre a tutto 
anche positivo, non soltanto 
per il tipo  d i coscienza po li
tica fra g li operai ita liani im 
m igrati che questo significa, 
cioè che ciascuno di loro  
ha raggiunto una certa forma 
di po litic izzazione che non 
può essere cancellata e che 
sarebbe male cancellare, e 
che se mai va ampliata, an
che per unificare le esperien
ze e approfondirle  anche r i
spetto alla nuova realtà. Mi 
pare che questo sia im por
tante anche per il contributo  
che può dare a un modo d i
verso di fare po litica  nel nuo
vo paese, ma poi mi pare 
che abbia un'im portanza no
tevole per alcuni movimenti 
che sono in atto d i interna
zionalizzazione delle organiz
zazioni po litiche, che non fan
no che corrispondere a quel 
fenomeno generale che è la 
cris i comune, generale, d if
fusa, che sta toccando, sia 
pure In grado diverso, tu tti i 
paesi del mondo.

D. —  Un'ultim a domanda, 
visto che lei ha lasciato l ’ Ita
lia solo da poco: com ’è e 
cos'è l ’Italia, oggi?

R. —  L 'Ita lia  oggi è a mio 
avviso uno dei paesi dove 
lo scontro sociale è molto 
forte, la cris i di trasform a
zione delle strutture econo
miche e socia li è molto pro
fonda, la vita lità  generale del 
paese, la coscienza di questa 
cris i è m olto alta, e la pre
senza di forze e strum enti 
per affrontarla e superarla è 
sufficientem ente tranquilliz
zante. Gli ita lian i sono stati 
sottoposti ne ll'u ltim o decen
nio a continue provocazioni, 
manovrate da forze oscure, 
quella che è stata chiamata 
la strategia della tensjone, 
che è quella su cui più fa
cilm ente può essere attirata  
l'attenzione scandalistica del 
pubblico straniero, le bom
be, i perico li, le stragi. Pe
rò è la popolazione che ha 
reagito con la m aggiore ca l
ma e m obilitazione generale, 
che ha capito che dietro  
questi ta tti c 'erano forze o- 
scure che tentavano di in 
terrompere, d i im pedire una 
trasform azione del paese, r i
spetto a strutture per molti 
versi arretrate e antiquate.

E’ quindi un paese che cer
to, proprio  perchè è in uno 
stato d i trasform azione cosi 
profonda, può presentare a- 
spettl d i violenza politica
non abituali, sorprendenti per 
un pubb lico che non la vive. 
Però à anche un paese che
sembra capace, che ha gli 
strum enti e le forze per su
perare questa crisi, se non 
diventano troppo fo rti le In
fluenze e I rica tti Interna
zionali.

BIBLIOTECA
Si arricchisce sempre 
di più la collezione di 
libri disponibili pres
so la biblioteca della 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg.
“ Nuovo Paese’’ con
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:

N O V IT À

I d .  l à .  =  1
R IU N IT I
LA
DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA
di
Giuseppe Chiarante 
e Giorgio Napolitano
La pos iz ione  de lle  lo rze  
dem ocra tiche  su i nuovi o r
g an i d i governo  n e g li is ti
tu t i e ne i d is tre tti sco la s ti
c i i  qua li aprono un varco  
d i g rande  im portanza  che 
può  consentire  un u lte r io 
re p iù  am pio  sv ilu p p o  de i 
m ovim en to  d i lo tta  pe r la 
dem ocraz ia  e p e r la r ito r 
ma d e l s is tem a sco las tico .

STORIA DEL 
SINDACATO 
IN ITALIA 
1943-1969
di Sergio Turone
G li in c o n tri che  ne lla  c la n 
d es tin ità  p repa rano  i l  
"p a tto  d i R om a", lo  s fo r
zo un ita rio  d i Buozzi e Di 
V itto rio , i l  s indaca lism o  
" l ib e ro "  so tto  g li ausp ic i 
am erican i, i l  c lim a d if f ic i
le d e g li ann i '50, le ten 
s io n i d e g li ann i '60, la  
con testaz ione  d i base, lo  
autunno d e l '69, e via via 
la  r ic e rc a  —  d iff ic ile  e 
tu tt 'a ltro  che  r iso lta  —  d i 
una rinnova ta  un ità  s inda 
cale.

UN ANNO 
A PIETRALATA
di Albino Bernardini
Una borga ta  de lla  p e rife 
ria  rom ana ; una scuo la  
"s q u a llid a  e sp o rca  com e  
una p rig ion e  m andam enta
le " ;  una banda d i ragaz
z i;  un m aestro  che  a rr i
va da lla  Sardegna, p ieno  
d i generos ità  e d i buone  
in te n z io n i: ecco  i  qua ttro  
e lem en ti che, ag itandos i e 
scon trandos i, danno vita  
a lla  s ingo la re  esperienza  
narra ta  in questo  lib ro .

L'ORIGINE
DELL'UOMO
di Carlo Darwin
Dal m om ento  de lla  com 
parsa  d e l lin g u a g g io  s im 
b o lico , enorm e è sta to  il 
cam m ino  e vo lu tivo  de llo  
uom o, s ia  su l p iano  b io lo 
g ico , s ia  so p ra ttu tto  su l 
p iano  de lla  cu ltu ra . A ttra 
verso la  cu ltu ra  ed  i l  suo  
trasm e tte rs i ed  a rr ic c h irs i 
da una generazione  a lla  
success iva , l ’evo luz ione  
um ana ha fa tto  p rog re ss i 
n o tevo liss im i che pe rò  ap
pa io n o  so lo  com e I p rim i 
passi r isp e tto  a lle  enor
m i p o s s ib ilità  aperte  a llo  
uom o, se r iu sc irà  ad a f
fe rm ars i la  cond iz ione  in
d ispensab ile  pe r un u lte
r io re  p rog resso , c io è  l'a s 
soc iaz ione  p a c ific a  de lla  
um an ità .

L'AUTUNNO
DEL
PATRIARCA
di G. Garcia Marquez
Le illu s io n i e la  irr im e d ia 
b ile  so litu d in e  d e l Potere  
in ca rn a to  in  una figu ra  
anonim a e m aestosa d i d it
ta to re . Questo pe rsonag
g io  m itico  d iven ta  p r ig io 
n ie ro  e v ittim a  d i u n ’im p la 
ca b ile  vo lon tà  d i dom in io .
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CONTRO L'INGIUNZIONE DI SFRATTOAppoggio popolare 
alla FILEF di Adelaide

Continua la lotta della Fl- 
LEF di Adelaide contro la 
ingiunzione di sfratto emes
sa dal Comune di Thebarton 
(maggioranza e sindaco libe
rali). Come avevamo accen
nato in “ Nuovo Paese" del 
9 luglio scorso, il Comune, 
nascondendosi dietro cervel
lotiche giustificazioni, aveva 
intatti deciso di sfrattare la 
FILEF dai locali che attual
mente occupa, e di impedire 
quindi il prosieguo d e ll’a tti
vità fra gli italiani della zona.

Ma la risposta popolare è 
stata immediata: il M igrant 
Information Centre ha inviato 
al Comune una lettera di for
te protesta: tutti i trenta in
segnanti della scuola elemen
tare pubblica di Thebarton, 
frequentata soprattutto da f i
gli di immigrati ita liani e gre
ci, hanno firm ato una petizio
ne che chiede il prosegui
mento delle attività della Fl- 
LEF nella zona di Thebarton 
e Mile End, mettendo in rilie 
vo l ’importanza e la necessità 
d e ll’assistenza agli italiani e 
de ll'asilo  m ultilingue che la 
FILEF gestisce; il g iudice di 
pace G. Portolesi ha a sua 
volta inviato al Comune una 
lettera nella quale, dopo a- 
ver messo in rilievo come “ le 
attiv ità della FILEF sono im
portanti per la com unità ita
liana e greca", conclude 
chiedendo al Comune “ non 
solo di permettere che la Fl- 
LEF continui le sue attività, 
ma anzi di assisterla econo
micamente e moralmente” ; 
un gruppo di genitori, a sua 
volta, si è riunito nei locali 
della FILEF per discutere il 
tentativo del Comune di far 
chiudere l ’asilo, esprimendo 
quindi la decisione di prote
stare contro questa d iscrim i
nazione; e ancora, la petizio
ne che chiede al Comune di 
ritornare sulla sua decisione 
ha ormai già superato abbon
dantemente le trecento firme.

Come si vede, dunque, lo 
appoggio popolare è forte e 
molto vasto, segno che la 
FILEF ha saputo e sa incide
re profondamente nella real
tà locale, e si dimostra ca
pace di agire concretamente 
per la soluzione di certi pro
blemi comuni a tanti lavo
ratori immigrati, e per i qua
li il Consiglio liberale della 
zona non ha mai saputo, o 
voluto, trovare una soluzione 
valida.

Dal punto di vista legale, 
intanto, l ’avvocato Johnston 
ha inviato al Comune un do
cumento in preparazione di 
un Incontro che avverrà fra 
breve fra i legali delle due 
parti.

La lotta continua dunque, 
e la vasta solidarietà popo
lare dim ostrata in questi g ior
ni alla FILEF, oltre a costi
tuire un evidente attestato di

apprezzamento per il lavoro 
svolto, fa bene sperare per 
una positiva soluzione della 
vicenda.

Scuola 
di italiano

La FILEF ha aperto una 
scuola gratuita per bambini 
italiani. Orario: ogni sabato 
mattina dalle 9.30 alle 12.00.

Orario
FILEF

La FILEF è aperta tutti i 
giorni dalle 9. alle 5.30 p.m.; 
il venerdì dalle 7.00 p.m. alle
10.00 p.m.; la domenica dalle
10.00 alle 12.00 a.m.

Anche da 
Coober Pedy 
proteste 
per la 3ZZ

Anche dalla lontana e sot
terranea Coober Pedy si pro
testa per la chiusura della 
3ZZ. I giornali del S.A. pub

blicano In questi g iorni una 
lettera di protesta di un im
m igrato italiano in quella c it
tà, contro quello che viene 
defin ito un "d ire c t assalt a- 
gainst Australian democracy 
and thè thousands of migrants 
in this country” .

Questa lettera, forse più di 
ogni altra forma di protesta, 
può forse dare la misura del
la popolarità da cui la 3ZZ 
era circondata, e della gravi
tà d e ll’attacco che il governo 
liberale, ordinandone la ch iu
sura, ha portato agli im m igra
ti e ai lavoratori non solo di 
Melbourne.

Aumenta 
l'assistenza 
ai gruppi etnici

Il Premier, Mr. Dunstan, 
ha annunciato che il governo 
statale aumenterà di un terzo 
i finanziamenti ai gruppi e t-1 
nici che organizzano corsi 
scolastici per lo studio della 
propria lingua al di fuori del 
normale orario scolastico.

Il governo ha stanziato 
$70,000 per il prossimo anno 
finanziario, per il finanzia
mento dei corsi.

—  PERTH —  W.A. —  PERTH —

Seminario 
del TUTA 
in italiano

Il TUTA (Trade Union Trai
ning Authority) del Western 
Australia ha organizzato un 
seminario in italiano per i 
s indacalisti italiani.

Il seminario, che si svolge
rà m ercoledì 24 agosto, dalle
9 a.m. alle 5 p.m. presso la 
sede del TUTA, 61 Adelaide 
Terrace, Perth, com prenderà 
la discussione dei seguenti 
soggetti: storia delle Unioni; 
obiettivi e ruolo delle Unioni; 
funzione degli shop stewards; 
struttura delle Unioni; pro
blemi dei lavoratori im mi
grati.

Il TUTA fu costitu ito nel 
’75 dal governo Whitlam, con
10 scopo di delineare e con
durre corsi per sindacalisti 
in Australia. Qualsiasi lavo
ratore iscritto  alla sua Unione 
di categoria può partecipare 
ai corsi del TUTA.

Qualsiasi lavoratore voglia 
partecipare a questo semi
nario può farlo attraverso la 
propria Unione. Tutti I par
tecipanti possono, a richiesta,

Nuovi impegni del MWC
Nella sua ultima riunione l ’esecu

tivo del M igrant W orkers Committee 
ha deciso di avviare la regolare pub
blicazione di un bolle ttino di in fo r
mazioni il quale abbia il duplice 
scopo di rendere note alla stampa 
australiana ed "e tn ica ”  le iniziative 
e le posizioni d e ll’organismo sui 
vari problem i, e nello stesso tempo 
servire da organo di collegam ento 
fra il Com itato stesso e i lavoratori 
imm igrati presenti nei vari settori 
d c i i . società australiana.

Secondo il progetto annunciato il 
bo lle ttino uscirà nelle principali lin 
gue degli im m igrati e in inglese.

Una delle decisioni de ll'u ltim a riu
nione è anche quella relativa ai 
sim boli che adotterà per la propria 
carta intestata e per lo stesso bol- 

tra t’a dei simboli che ri
produciam o qui accanto. Sono stati 
l  H'" t v <al ca rt'on 'S ta
australiano Rod Settle su idea sug
gerita dal M igrant W orkers Commit
tee.

essere rim borsati della g ior
nata di paga rivolgendosi alla 
propria Unione o al TUTA.

Coloro che desiderano par
tecipare sono pregati di man
dare al TUTA nome e cogno
me, il loro indirizzo e quello 
d e ll’azienda in cui lavorano, 
e il nome d e ll’Unione cui 
appartengono.

- SYDNEY -

Comunicato
Associazione
Giuliani

In data 20 luglio 1977 ve
niva costituita in Sydney la 
ASSOCIAZIONE GIULIANI 
AUSTRALIA, ente degli emi
grati dalla Regione Autono
ma Friuli-Venezia Giulia.

L ’Assemblea costituente, 
tenutasi presso il Glebe Town 
Hall con ampia partecipazio
ne di interessati, approvava 
a ll’unanim ità i seguenti punti 
che costitu ivano l'agenda 
della riunione:

1) formazione, ragione so
ciale e registrazione;

2) Statuto sociale;
3) attività future.
Tutti i partecipanti procede

vano quindi all'e lezione del 
prim o Comitato Centrale de l
l'Associazione, che risulta co
si composto:

Presidente:
ANDREA SCUCCHI 

V/Presidente 
DUILIO RUZZIER 

Segretario Generale 
CLAUDIO CROLUNI 

Tesoriere 
FRANCO RASONI 

Segretario Sociale 
MARIO PERINI 

Consiglieri 
FULVIO CUMIN 

GLAUCO SCIAMI 

GIUSEPPE MENDUNI 
ANTONIO JELICH

Quale prima attiv ità  u ffi
ciale, l ’ASSOCIAZIONE GIU
LIANI organizzerà un grande 
ballo regionale, i cui detta
gli saranno resi pubblic i nel 
prossimo futuro.

Informazioni su m odalità 
d ’iscrizione, ecc., possono 
essere ottenute scrivendo al 
P.O. Box 109, Leichhardt 
(NSW) o telefonando di sera 
ai seguenti numeri (Sydney): 
713-1350, 646-3158, 560-9458 
642-6672, 827-1562.

COMUNICATO ANPI D'AUSTRALIA

Continuaresulla via del colloquio

L’on. Wilkes 
in visita 
alla FILEF

L’Associazione Nazionale 
Partigiani d ’Italia —  Sezione 
d ’Australia —  saluta con 
compiacimento gli incontri 
che hanno dato luogo alla 
costituzione del Comitato u- 
nitario fra le organizzazioni 
nazionali italiane che opera
no nel settore de ll’emigrazio
ne, e giudica l ’avvenimento 
come un fatto importante de
stinato a dare un concreto 
contributo alla nascita di una 
vera vita dem ocratica nella 
com unità italiana di Austra
lia.

Gli incontri fra le rappre
sentanze delle organizzazioni 
FILEF, ANFE, Istituto “ San
t i ’ ’, ACLI e dei patronati IN- 
CA, INAS e ACLI dimostrano, 
fra le altre cose, l ’esistenza 
nella comunità italiana d ’Au
stralia di legami profondi con 
la madre Patria e con i fer
menti di rinnovamento de
m ocratico che vi si muovono. 
Dimostrano anche la volontà 
di un colloquio e di una par
tecipazione senza esclusioni 
aprioristiche e senza d iscri
minazioni. Sicuro di interpre
tare i sentimenti di tutti gli 
iscritti e di essere fedele in 
tal modo ai princip i della 
A.N.P.I., il Comitato si augu
ra che questa volontà non 
venga mai meno e che essa 
serva a superare defin itiva
mente quel clima di chiusu
ra verso la realtà italiana e 
verso la democrazia che ha 
caratterizzato tanti anni di 
vita della emigrazione ita lia 
na in Australia.

Lo scopo di creare le pre
messe per la costituzione di 
una dem ocratica rappresen
tanza consolare che il Co
mitato unitario fra le orga
nizzazioni italiane si pre
figge trova il consenso e lo 
appoggio d e ll’ANPI e dei suoi 
iscritti i quali, con la loro a- 
desione a ll’Associazione, d i
mostrano di non aver mai r i
nunciato, neanche nelle con
dizioni della emigrazione, a- 
gli ideali di un rapporto nuo
vo fra gli uomini che, insie
me a quelli della Liberazio
ne della Patria, animarono 
la loro lotta o ltre trenta anni 
fa.

L’A.N.P.I. d ’Austra lia espri
me la convinzione che la via 
d e ll’incontro e del colloquio 
fra  rappresentanti di forze 
diverse, senza che nessuna 
di esse rinunci alla propria 
autonomia e alle proprie ca
ratteristiche ideologiche e or
ganizzative, permetterà da 
una parte lo scioglim ento dei 
tim ori che hanno im pedito 
fino ad oggi un più largo 
interessamento degli em igra
ti italiani in Austra lia alle 
cose di interesse generale, e 
d a ll’altra di indicare la solu
zione m igliore dei vari pro
blemi.

A nome di tutti i suoi isc rit
ti l ’A.N.P.I. dichiara la pro

pria disponib ilità  a sostenere 
l ’attiv ità e le decisioni del 
Comitato unitario che saran
no espressione di tutte le 
forze che lo compongono.

Per il Comitato 
Lino M alagoli, presidente

Corsi del TUTA 
per lavoratori 
immigrati

Il TUTA del Victoria terrà 
cinque corsi di una giornata 
l ’ uno per i s indacalisti im
migrati, nelle loro lingue. Il 
giorno per gli italiani sarà 
lunedi 19 settembre, dalle 9 
a.m. alle 5.30 p.m., presso 
la sede del TUTA, 2 Drum- 
mond St., Carlton South.

I soggetti dei corsi sono: 
storia dei sindacati australia
ni; obiettivi e ruolo dei sin
dacati; funzione dei rappre
sentanti sindacali; come ven
gono stabiliti i salari; i la
voratori immigrati.

II TUTA (Trade Union Trai
ning Authority) venne fonda
to nel ’75 dal governo W hit
lam. Qualsiasi membro di 
un sindacato riconosciuto ha 
d iritto  di far domanda per se
guire il corso. Chiunque sia 
interessato, si faccia dare il 
modulo di domanda dal suo 
rappresentante sindacale e, 
dopo averlo riempito, lo spe
disca al TUTA, 2 Drummond 
St., Carlton South, 3053.

Questo è il calendario dei 
corsi di settembre in lingue 
diverse d a ll’inglese: lunedì 
19: ita liani; m artedì 20: gre
c i; m ercoledì 21: jugoslavi; 
giovedì 22: spagnoli; venerdì 
23: turchi.

Per “ Nuovo Paese’’

Raccolti 
più' di $5,700

Prosegue la sottoscri
zione per "N uovo Paese” , 
verso l’obiettivo finale di 
$10.000 entro la fine del
l ’anno. A lla  precedente 
somma di $5,506.91 sono 
venuti ora ad aggiungersi 
a ltri $209.65, cosi suddi
visi:

N.N. (pensionato) $10; 
varie da Melbourne $49.65; 
M. Silvio $5; A. Butler $5; 
N.N. $8; N. Sciretta $1; 
A. Patamisi $1; A. Patamisi 
jun io r $1; U. Frattali $5; 
S. de Pieri $3; J. Lo Bian. 
co $5; F. Di Muro $30; G. 
Crocco (Fairy Medow) 
$5; da Sydney: J. Garlato 
$50; V. Laudi $24; P. Piri- 
si $5; V. Magistrale $2.

Totale raccolto alla data 
del 30 lug lio : $5,716.56.

La sottoscrizione conti
nua.

IL PERICOLO "ETNICO'

I recenti avvenimenti di 
G ritfith  hanno dato la stura 
ai pegg iori r ig u rg iti d i in to l
leranza e razzismo, che sem
pre covano sotto la p iù  com
posta superfic ie d i “ paese 
c iv ile ", laddove soprattutto  
l'im m igrazione da altre aree, 
per lungo tempo considerate  
o addirittura classificate co
me "in te r io r i" , ò stata mas-
SÌCCÌ3

L identificazione om icia io- 
M alia-ita lian i è così saltata 
fuori ancora una volta in tut
ta libertà e, drappeggiandosi 
d i moralism o a sfondo razzi
sta e a truc i tinte scandali- 
s ,!rhe , g li organi d i inform a
zione d i massa si sono go
losamente lancia ti sulle trac
ce d e ll’ambita preda: Austra
lian, Sydney Morning Herald, 
M elbourne Herald, Daily Te- 
legraph, Canale 9, tanto per 
citarne alcuni, s i sono sio r

zati d i arricch ire  i l  trinom io 
predetto d i partico lari trag i
com ici, da l "racco lto  ca la
brese" a i " tu r is ti che ven
gono per uccidere".

Solo che l'identificazione, 
perfino dal punto d i vista tec
nico, vacilla non poco: l 'o 
m icid io  è per i l  momento 
una scomparsa, la  Malia è 
per ora una supposizione, e 
g li ita lian i s i contano sulla  
punta delle dita, perchè a 
G riltith  sono quasi tu tti c it
tadini austra liani da 20 anni.

Ma, certo, la tentazione è 
troppo forte: un de litto  è un 
delitto, ma un de litto  "e tn ico "  
(anche se non provato nè il  
de litto  nè / '"e tn ic o ")  è una 
offesa a ll'o rgog lio  nazionale. 
Proprio come un giornalista  
è un giornalista, ma un g io r
nalista "com unis ta " è un pe
rico lo  pubb lico e m agari man
gia i  bambini.

Mr. Wilkes
State Opposition Leader

Il nuovo leader laborista  
nel V ictoria, Mr. Frank Wilkes, 
ha visitato nei g iorni scorsi I 
loca li della FILEF di Melbour
ne e d i “ Nuovo Paese” .

Nel corso della visita, si i  
intrattenuto in cordiale col
loquio con un fo lto  gruppo  
di iscritti e simpatizzanti, ai 
quali ha rivo lto i m ig liori au
guri di buon lavoro, e si è 
anche incontrato con Ignazio 
Salemi, al quale ha riconfer
mato l ’appoggio del Partito 
laborista.

Un governo 
alla
brasiliana?

Il modo in cui il governo 
federale protegge i consuma
tori d a ll’aumento dei prezzi 
è uno dei peggiori al mondo, 
secondo quanto ha recente
mente dichiarato il leader 
de ll’Opposizione laborista in 
V ictoria, Frank Wilkes.

Secondo l ’U fficio Austra lia
no di Statistica, infatti, in 
termini di contro llo  d e ll’in fla
zione l ’Austra lia risulta es
sere sedicesima in un grup
po di ventuno nazioni studia
te dalle Nazioni Unite.

Esaminando l ’aumento del 
costo della vita a partire dal 
dicem bre ’75, quando fu e- 
letto il governo liberale, si 
trova che le uniche nazioni 
di questo gruppo che hanno 
registrato un tasso d ’ in fla
zione peggiore d e ll’Australia 
sono state Gran Bretagna, 
Nuova Zelanda, Indonesia, I- 
talia e Brasile. “ Mi pare —  
ha concluso W ilkes —  che 
non ci sia molto da essere 
soddisfatti per aver fatto me
glio del Brasile, anche se il 
governo Fraser sembra voler ’ 
seguire una politica per molti 
versi m olto sim ile a quella 
del governo brasiliano” .

Mostra
di
"cartoons"

Dall’8 agosto a ll’8 settem
bre si terrà, presso il "F rien
dly Societies Hotel” , 228 
Langridge St., Abbotsford, 
una mostra di opere d e ll’ar
tista Rod Kizwosky, i cui 
"ca rtoons”  sono spesso pub
blicati da "N uovo Paese” .

Consigliamo ai nostri lettori 
di visitare questa mostra, in
teressantissima e certamente 
fuori dal comune, anche per 
quanto riguarda il soggetto: 
“ Un panorama arrabbiato sul
l ’industria d e ll’ assistenza".

Nel prossimo numero di 
“ Nuovo Paese”  dedicheremo 
ampio spazio alla mostra e 
alla figura d e ll’artista.

CONDOGLIANZE
Il 25 luglio  scorso è dece

duta, a Nicastro (Catanzaro) 
la signora Angela Cavalieri, 
madre di Fortunato Cavalieri, 
collaboratore della FILEF.

A ll’amico Fortunato vadano 
le più sentite condoglianze 
da parte degli amici e cono
scenti di Thomastown, dei 
compagni di lavoro delle fe r
rovie di North Melbourne e 
della redazione di "N uovo 
Paese” .
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Intervista con Giorgio A mendola
Caro Sartre, sbagli Promemoria sulla 

repressione in Emilia

QUESTA è una in tervi
sta con G iorgio Amen

dola sul « manifesto Sar
tre », cioè l'in iziativa di a l
cuni intellettuali francesi 
a proposito dello stato del
la democrazia italiana. Vi 
è uno spettro da esorcizza
re: il compromesso stori
co. Vi è un pericolo: la 
« repressione » contro le 
m inoranze in ‘  nome di 
quella strategia politica. 
Riccardo Lombardi ha giu
dicato la campagna di 
Sartre «assolutam ente a 
berran te». Ugo La M alfa 
ne ha parlato a « Le Mon
d e »  come di una «cam pa
gna in fondata ». E G ior
gio Amendola, che cosa ne 
pensa?

« I l manifesto di Sartre e 
di alcuni altri intellettuali 
francesi sull'esistenza in 
Ita lia  di un preteso stato 
di repressione contro le 
minoranze, mi stimola ad 
alcune osservazioni com
parative sulle condizioni 
di libertà e di democrazia 
esistenti in Ita lia  e negli 
altri paesi aderenti alla 
CEE ».

Le minoranze
Vuoi dire che in Ita 

lia c'è più democrazia che 
in altri paesi?

« Sì. I l grado di demo
crazia si misura concreta
mente con il grado dì par 
tecipazione politica dei 
cittadini. In  nessun altro 
paese europeo vi è, come 
in Ttalia. uno stato di ge
nerale. permanente mobi
litazione democratica ».

— Pensi, prima di tutto, 
alle elezioni.

«C e rto : il fatto  elettora
le e di essenziale impor
tanza. Ma in Italia, non a 
caso, abbiamo in elezioni, 
libere da controlli defor
mati della volontà popo 
lare, le più alte percentua 
li di votanti. E' il paese do
ve non si vota solo per la 
elezione dei rappresentan
ti nelle assemblee parla
mentari, regionali, ecc. Da 
qualche tempo, e con sem
pre m aggiore ampiezza, si 
vota per l’elezione di orga
ni democratici di base, co
me i consigli di fabbrica, 
di scuola e di quartiere. 
Gli intellettuali francesi 
farebbero bene ad esami
nare le possibilità di par
tecipazione esistenti a Pa
rigi. dove al sindaco della 
maggioranza spettano tut
ti i poteri di delega, con la 
situazione di Roma e di 
Bologna, dove il peso dei 
gom itati di quartiere di
venta sempre più rilevan 
te ».

— Vi è una differenza 
sostanziale anche nel me
todo elettorale

«L a  legge elettorale ita
liana. applicando il m eto
do proporzionale, permet
te la rappresentanza an 
che delle più piccole m i
noranze. Se in Ttalia si ap
plicasse la legge elettorale 
tedesca, tutti i partiti che 
non raggiungono il cinque 
per cento dei voti non a- 
vrebbero una rappresen
tanza in Parlamento. Pen
so ai repubblicani, ai ra
dicali. ai socialdemocrati
ci. a democrazia proleta
ria. La stessa estrema de
stra. dopo la scissione, for
se non sarebbe rappresen
tata ».

— C'è anche l'esempio 
francese.

« I n  Francia, i gruppi e- 
stremisti, che raccolgono 
nelle elezioni presidenzia
li più di un m ilione di vo 
ti, dato il sistema elettora
le m aggioritario a due tur
ni con ballottaggio, non 
hanno in Parlam ento nes
sun rappresentante. In  In 
ghilterra, il collegio e let
torale a un turno solo e- 
sclude dalla vita parlamen
tare forze politicam ente 
importanti come il partito

comunista ».
— Hai già accennato al 

fatto che la forza della de
mocrazia italiana non è co
stituita solo dal momento 
elettorale. C'è dell’altro.

«C erto : non c’è solo que
sto. I l grado di democrazia 
è anche indicato dalla for
za di un grande movimen
to associativo di massa 
L ’esistenza in Ita lia  di un 
sindacato unitario ha per
messo la condotta di lotte 
non esclusivamente riven 
dicative. Queste lotte m i
rano ad assicurare una 
nuova linea di sviluppo 
economico fondato sulle 
riform e e sulla program

mazione. Lottando per la 
attuazione di leggi rifor- 

.matrici, il movimento sin
dacale italiano ha premu
to con forme di azione ori
ginali, come l'occupazione 
delle fabbriche e le mooi- 
litazioni cittadine, per 
mantenere, in piena crisi 
economica, i livelli di oc
cupazione e il valore del 
salario reale ».

— Ci sono anche le re
gioni. In questi giorni se 
ne parla molto.

« Giusto. E’ bene insiste
re sul sign ificato democra
tico del processo di decen
tramento regionale e loca
le, che ha assunto in Ita 
lia form e tali da com incia
re a lim itare i poteri del 
vecchio stato burocratico, 
centralizzato. L 'attuale, a- 
spra discussione sulla leg
ge 382 indica un grado di 
maturazione dei problemi 
del decentramento che so
no ignoti in Francia, dove 
prevale, anche nelle file  
del movimento operaio, 11 
vecchio sistema di d irezio
ne giacobina dall’alto, pro
prio della antica tradizio
ne di quel paese ».

— Il «m an ifes to  S artre » 
parla di radio Alice, come 
di un esempio di repres
sione.

* Ma lo stesso episodio di 
radio Alice, come lo si vo
glia giudicare, indica una 
situazione inconcepibile in 
altri paesi europei, dove 
non esistono nè radio nè te
levisioni private. In  questi 
paesi, la stessa attività  svol
ta a Bologna da radio Alice 
assumerebbe subito il carat
tere di reato. Ma non ho 
ancora fin ito  con gli esem
pi ».

— Quali altri?
« In Ita lia  vi è una prati

ca corrente di m anifestazio
ni di strada, comizi in piaz
ze centrali nelle città, pic
chettaggi di massa, che 
non mi consta abbia assun
to in Francia le stesse pro
porzioni. I  cortei si svolgo 
no. a Parigi, dall'epoca del 
fronte popolare, in aree 
ben circoscritte, anche se 
cariche di memorie glorio
se: da Vincennes, alla Ba
stiglia, a place de la Nation. 
Gli Champs Elisées. di re
gola. sono riservati a m ani
festazioni di destra e u ffi
ciali ».

Giacobini
— Giacché ci siamo, par

liamo anche dei giornali.
« Certo. La stessa situa

zione della stampa indica 
la d iffico ltà  delle sinistre 
ad esercitare il d iritto di li
bertà di opinione e di in
formazione. C'è un solo 
quotidiano di sinistra a 
Parigi, ed è r «H u m a n ité »  
comunista. Ma il partito 
socialista non ha un quo
tidiano. E. se permetti, 
non esiste a Parigi un 
giornale democratico dì in
formazione di sinistra, co
me è « Paese Sera » in Ita 
lia. C'è « L e  M on de», ma 
si colloca, anche politica- 
mente, su un altro piano. 
E del resto, la stessa gran
de stampa di in form azio
ne non è aperta, come in 
Italia, alle voci degli espo
nenti di sinistra ».

— Ma allora, come spie
ghi tanta disinformazione 
da parte di intellettuali, 
anche autorevoli, ritenuti 
esperti di cose italiane?

« Non vorrei che certi 
giudizi avventati espri
messero una qualche boria 
nazionalistica, che porta a 
non seguire, con la su ffi
ciente attenzione, i pro
cessi politici che si svolgo
no fuori di quello che era 
un tempo — e non è  più — 
il centro della politica 
mondiale. R icordo che 
Sartre, quando lo incon
travo nei suoi lunghi sog 
giorni estivi romani, mi 
esprimeva la sua am m ira
zione per la vivacità poli
tica e la libertà del m ovi
mento operaio italiano pa
ragonato alla rigid ità di 
quello francese. Ed allo
ra, noi comunisti eravamo 
in realtà fortem ente di- 
scriminati. Ricordo Allea
ta. che per gusto e per co
stume non amava fare del 
vittim ismo e preferiva sot 
tolineare, malgrado le per
secuzioni e anche gli ecci
di che si compievano con
tro i lavoratori in lotta, il 
vigore della democrazia 
italiana. E' possibile che, 
dopo tanto tempo e dopo 
la sconfitta delle forze di- 
scrim inatrici e antidem o
cratiche. Sartre scopra 
una repressione adesso, 
nel momento in cui anche 
la forza del PC I entra in 
modo nuovo e originale 
nell'area del governo?».

— Forse, è proprio que
sta situazione che alimen
ta in Francia, come del re
sto in alcuni settori ita lia
ni, la campagna contro il 
compromesso storico. Co
me lo spieghi?

« I n  Francia, tutta la 
lotta politica è basata su 
una rigida alternativa e 
su una concezione del po
tere fortem ente giacobina. 
In  Ita lia , per il diverso ca
rattere della nostra storia 
nazionale, tutto lo sforzo 
progressivo tende alla ri
cerca della più larga uni
tà, per combattere le forze 
centrifughe e scissioniste 
che per secoli hanno impe
dito l ’unità del paese. Noi 
non ci permettiamo di cri
ticare la strategia della si
nistra francese, che sap
piamo corrispondere ai ca
ratteri di quella storia na
zionale. Ma chiederemmo 
che si faccia, da parte di 
chi vuole giudicare le cose 
italiane, uno sforzo di do
verosa comprensione e, 
prima ancora, di elemen
tare conoscenza »

N e l l a  p o l e m i c a  s u s c i t a l a  t l al -  
l ' «  a p p e l l o  » i l i  u u  g r u p p o  ili 
i n t e l l e t t u a l i  f r a n c e s i  c o n t r o  la  
« r e p r e s s i o n e  i n  I t a l i a  »,  e  d i e  
11a a i u t o  c o m e  p u n t o  i l i  r i f e 
r i m e n t o  p a r t i c o l a r m e n t e  B o l o 
g n a ,  n e s s u n o  h a  r i c o r d a t o  s i 
n o r a  c h e  p r o p r i o  l ' E m i l i a ,  i n  
u n  n o n  l o n t a n o  p a s s a t o ,  h a  i n  
r e a l t à  v i s s u t o  p e s a n t e m e n t e  l a  
r e p r e s s i o n e  c  c h e  q u e l l a  r e 
p r e s s i o n e  f u  v i n t a  n o n  s o l o  
g r a z i e  a l l a  t e n a c e  l o t t a  u n i t a 
r i a  d e i  l a v o r a t o r i  e  d e l l e  m a s 
s e  p o p o l a r i ,  m a  al  r i f i u t o  d i  
a b b a n d o n a r e  il  t e r r e n o  d e m o 
c r a t i c o  e  c o s t i t u z i o n a l e .

P e r c i ò  v a l e  l a  p e n a  d i  r i 
f l e t t e r e  s u l  p a s s a t o  p e r  p a r a 
g o n a r l o  al  p r e s e n t e  e  p e r  c o m 
p r e n d e r e  t u t t o  il  d a n n o  ( o l 
t re  c h e  l a  m e n z o g n a )  d i  c e r 
te a g i t a z i o n i  e s t r e m i s t i c h e .

N e g l i  a n n i  tra i l  1 9 1 8  e  il 
1 9 55  i n  E m i l i a  ( c o n t e  i n  o g n i  
n a r l e  d ' I t a l i a )  l ’a t t i v i t à  d e l l e  
U o m m i s s i o n i  i n t e r n e ,  n e l l e  f a b 
b r i c h e ,  v e n i v a  l i m i t a t a :  i m p e 
l l i l o  i l  d i r i t t o  d i  s c i o p e r o ,  d i  
p r o p a g a n d a ,  d i  r i u n i o n e .  I p a 
d r o n i  s i  a r r o g a v a n o  i l  d i r i t t o  
d i  c o n c e d e r e  o  m e n o  a i  l a 
v o r a t o r i  l a  p o s s i b i l i t à  d i  r i c o 
p r i r e  r e s p o n s a b i l i t à  c i v i l i ,  a m 
m i n i s t r a t i v e  o  p o l i t i c h e  a l 
l ' e s t e r n o  d e l l a  f a b b r i c a .  S e m 
p r e  i n  q u e l  p e r i o d o  l e  C a n t e 
re  d e l  l a v o r o  e  i s i n d a c a l i  
e m i l i a n i  e b b e r o  i m p e d i t i  c o m i 
zi  ( b e n  51 i n  s o l i  c i n q u e  m e 
si  i n d e t t i  d a l l a  F e d e r m e z z a d r i  
e  q u e l l i  p e r  la F e s t a  d e l l a  d o n 
n a )  e  s e q u e s t r a t i  t a b e l l o n i  s u l 
l e  r i v e n d i c a z i o n i  d i  c a t e g o r i a .

N o n  s o l o  g l i  s c i o p e r i  e  q u a l 
s i a s i  m a n i f e s t a z i o n e  d i  l a v o r a 

t or i  v e n i v a n o  c o n d a n n a l i  a 
p r i o r i ,  c o n t r a s t a t i ,  v i g i l a t i  c 
r e p r e s s i  d a  i n t e r v e n t i  p o l i z i e 
s c h i  e  d a  u n  c r u m i r a g g i o  v o 
l u t o  e  p r o i e t t o  —  s i c c h é  s e 
g u i v a n o  c o s t a n t e m e n t e  i f e r i 
m e n t i  ( e  a n c h e  g l i  a s s a s s i n i ) ,  
l e  d e n u n c e  e  g l i  a r r e s t i  —  m a  
n o n  m a n c a r o n o  n e p p u r e  d i 
s t r u z i o n i  s c i e n t e m e n t e  p r e p a 
r a l e  d i  a r n e s i  d a  l a v o r o ,  c o 
m e  l e  z a p p e  d e i  b r a c c i a n t i  e  
l e  b i c i c l e t t e .

C l i  a m m i n i s t r a t o r i  p u b b l i c i ,  
se  d i  s i n i s t r a ,  e r a n o  p e r s e g u i 
t a t i ,  s o s p e s i ,  d i m e s s i ,  a  v o l t e  
s e m p l i c e m e n t e  p e r  a v e r e  d i f 
f u s o  c o p i e  d e l l a  C o s t i t u z i o n e  
o  c r i t i c a t o  i n a d e m p i e n z e  g o v e r 
n a t i v e  o  s g r a v a t o  i m e n o  a b 
b i e n t i  d a  i m p o s t e  c o m u n a l i  
G i u s e p p e  D o z z a .  il s i n d a c o  di  
B o l o g n a ,  p a r l ò  a p p r o p r i a t a 
m e n t e ,  a n c h e  a n o m e  d i  a l 
tri  s i n d a c ò ,  d e l  « r e a t o  i li  e s 
s e r e  s i n d a c o  » in E m i l i a  e  a 
B o l o g n a ,  c i t t à  m e d a g l i a  d ’o r o  
d e l l a  B e s i s t c u z a .

Il  p a r t i t o  c o m u n i s t a  ( i  cu i  
m i l i t a n t i  f u r o n o  a n c h e  s c o m u 
n i c a l i  d a  P i o  X I I )  c  il  p a r 
t i l o  s o c i a l i s t a  f u r o n o  o g g e t t o ,  
o l t r e  c h e  d i  u n a  c a l u n n i o s a ,  
m a r t e l l a n t e  c a m p a g n a  g o v e r n a 
t i va ,  g i o r n a l i s t i c a ,  r a d i o f o n i c a ,  
d i  m i s u r e  p e r s e c u t o r i e  d i  o g n i  
g e n e r e :  i m p e d i m e n t o  o  s e q u e 
s t r o  d e i  p r o p r i  o r g a n i  d i  s t a m 
pa  e  d e i  g i o r n a l i  m u r a l i ,  a r 
r e s t o  d i  a l c u n i  l o r o  g i o r n a l i 
s t i .  v i e t a l i  i c o m i z i  ( n e i  p r i 
m i  6  m e s i  d e l  ' 55  b e n  100  c o 
m i z i  d e l  P C I  e  i n  u u  m e s e  
12 d e l  P S I ) .

N e g l i  a n n i  ’5 t - "5 5  ci  fu la 
c a c c i a t a  d a l l e  C a s e  d e l  P o p o 

l o .  I g o v e r n i  c e n t r i s t i  d i  a l l o 
ra .  c o n  il  p r e t e s t o  d i  r e s t i 
t u i re  a l l o  S t a t o  g l i  c v  b e n i  
d e l  r e g i m e  l a s c i - l a ,  m a  c h e  i n  
v e r i t à  e r a n o  C a s e  g i à  s i a l e  
p a g a l e  d a i  l a v o r a t o r i  c c a r 
p i l e  p o i  d a i  f a s c i s t i ,  c a c c i a 
r o n o  i l a v o r a t o r i  e m i l i a n i  d a l 
l e  l o r o  s c i l i .  ( , l i  s f r a t t i  f u r o 
n o  a t t u a l i  c o n  la v i o l e n z a ,  c u i  
s e g u i r o n o  a r r e s t i ,  c a r c e r a z i o n i ,  
p r o c e s s i  e  c o n d a n n e .  G l i  i n t e l 
l e t t u a l i  i n d i p e n d e n t i ,  o  c o m u n 
q u e  n o n  f i l o g o v e r n a t i v i  ( F r a n 
c e s c o  F l o r a ,  ad  e s e m p i o ) ,  n o n  
s o l o  f u r o n o  c o n s i d e r a l i  « c u l 
t u r a m e  ».  m a  p r i v a t i  d e l  p a s 
s a p o r t o  s e  ili r i t o r n o  d a  u n a  
v i s i t a  a d  u n  p a e s e  s o c i a l i s t a ,  
o  i m p e l l i l i  ili p a r t e c i p a r e  a 
c o n v e g n i  - i - i r i n i l  ii-i ( c o m e  a c 
c a d i l e  ai  p r o f e - s o r i  B u - i u c n .  
F a v i l l i  e  11.ni .o l i i  c l i c  v o l e v a 
n o  a n d a r e  in G i a p p o n e ) .

I.a c a - i - l i c a  p o l r e h h e  c o n t i 
m i . i r e .  \ z u i u u c i . n n o  - o h i  a l c u 
ni  da'ti  - i i i l e t i c i  sii  q u a n t o  pa-  
" a r o n o  c e n t i n a i a  e  m i g l i a i a  ili 
l a v o r a t o r i  n e l  l i o l o g n c - e  I l a  il 
18 a | u i l e  P i l l i  e  la f i n e  d e l  
195l>: c a i l u l i  2 I M a r i a  M a r g o t 
ti e  I . o n d a n o  R i z z a l  i i l .  b a i 
ti 7 9 5 .  ar r e s t a t i  r f o r m a l i  5.1192.  
p r o c e s - a l i  1 5 . 8 3 5 .  a - o d l i  7.  Itili 
d i v e r s i  d e i  q u a l i  d o p o  a v e r  
s c o n t a l o  c o m p l e s s i v a m e n t e  o l 
t re  9 3  a n n i  d i  c a r c e r e ,  c o n 
d a n n a t i  8 . 3 6 9  ( I r a  c u i  m o l l i  
e x  p a r t i g i a n i  a i  q u a l i  v e n n e 
r o a t t r i b u i t i  c o m e  r e a t i  d i  d e 
l i n q u e n z a  c o m u n e  l a t t i  d i  g u e r 
ra d e l l a  l o t t a  c o n t r o  il  u a z i -  
l a - r i - m o l  p e r  u n  r o m p l c s - o  di  
p e n e  p a r i  a 5 e r g a s t o l i .  I . *1.5*1 
a n n i  di  c a r c e r e  e  a **.90(l.7o(» 
l i r e  d i  m u l t e  e  a m m e n d e .

Le cifre e i dati forniti dal ministero dell’InternoSono 606 i terroristiin galera Gruppi d’appartenenza Incriminati Reati commessi da

IN UNA RISPOSTA a quegli 
intellettuali francesi che vo
gliono costituire un comitato 
contro la repressione poli
tica in Italia, il ministero del
l ’Interno fornisce una serie 
di cifre e di dati che riguar
dano la lotta al terrorismo e 
alTeversione in questi ultimi 
anni: e cosi i francesi sco
priranno che la maggioranza 
di personaggi in galera ri
guarda i fascisti (343: contro 
128 BR, 123 NAP e 12 Prima 
Linea) e che la gran parte 
dei reati di cui devono rispon
dere non sono ideologici ma 
comuni. Si va dall’omicidio 
alla strage, dalla rapina al 
sequestro di persona, dalla 
detenzione di armi ed esplo
sivi alla ricettazione, al favo

reggiamento, all’associazione 
a delinquere.

Le cifre non sono complete: 
riguardano detenuti e latitan
ti. lasciando fuori personag
gi a piede libero (Freda e 
Ventura, tanto per fare un 
esempio) o prosciolti in que
sti anni di faticose inchieste 
sull’eversione, o addirittura 
mai raggiunti dalla magistra
tura anche se sulla bocca di 
tutti. Ma sono sufficienti a 
dimostrare l’ inconsistenza (e 
la superficialità) di certe af
fermazioni buttate là con fo r 
mai famoso appello.

Vediamo le cifre ministe
riali. Gli estremisti di destra 
in galera sono, come si dice
va, 343. Devonio rispondere 
di 512 reati, perché molti di

detenuti latitanti detenuti latitanti

Estrem ism o di destra 343 65 512 167
B riga te  rosse 128 21 285 39
NAP 123 14 252 42
P rim a  linea 12 3 20 5

TO TALE 606 103 1069 253

loro hanno messo insieme più 
accuse. 11 reato più comune 
è la detenzione di armi ed 
esplosivi: 143 denunce. 16 i 
mandati di cattura per ornici 
dio, 20 quelli per strage, 6 
quelli per ramina, 11 per fur
to aggravato, 5 per ricetta
zione: 3ò viceversa le incri
minazioni per cospirazione 
politica mediante associazione. 
27 quelle per ricostituzione 
del partito fascista.

I detenuti delle formazioni 
estremistiche sedicenti di si
nistra (il ministero non li

qualifica come ha latto con 
gli estremisti di destra: indi
ca i gruppi di appartenenza) 
sono 263 e rispondono com
plessivamente di 557 reati 
Le BR sono 128, i loro reati 
285: comprendono attentati,
sequestri di persona, porto 
abusivo di armi, rapina, eva
sione, omicidio, tentato omi
cidio. rivolta in carcere e 
strage. I NAP invece non 
devono rispondere di strage: 
in carcere ce ne sono 123. 
per 252 reati, gli stessi delle 
BR. 20 reati invece per i 
12 detenuti di Prima Linea.

r
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Nuove dichiarazioni dopo il viaggio a Parigi

Andreotti: per l’Europa
l’eurocomunismo

Condannati a soli 16 mesi 
Ciccio Franco e Matacena

Il P.M. a v ev a  ch iesto  quattro anni per il caporione  
m issino - II tentativo di cam u ffare  un piano evers ivo

positivo
ROMA — Con ld visita di 

Andreotti a Parigi, i! fatto 
nuovo dell’accordo tra i sei 
partiti costituzionali è diven
tato in misura ancora maggio
re un tema di grande spicco 
del dibattilo internazionale. 
K’ stato lo stesso presidente 
de! Consiglio — dopo l’ incon
tro con Giscard d ’Estaing — 
a dichiarare a Parigi che 
l’ intesa programmatica è un 
elemento che « rafforza  » 
l’ immagine dell’ Italia a! di là 
dei suoi confini.

Ev identemente, nelle dichia
ra/ioni di Andreotti è stata 
espressa, insieme a una con
vinzione personale, anche una 
testimonianza: la testimo
nianza di chi ha potuto giudi
care i riflessi della nuova si
tuazione politica italiana va
lili andò le accoglienze e le 
reazioni francesi (e del resto 
nei giorni scorsi il presiden
te della CEE, Roy Jcnkins, 
aveva dato un giudizio analo
go. molto positivo, proprio al
l’ indomani del voto della Ca
mera sull’accordo). Di ritor
no da Parigi, il presidente

IlO M A  —  La commissione 
Esteri del Senato ha appro
valo il programma di una 
indagine conoscitiva sulle 
comunità italiane all'este
ro, che si dovrebbe ar
ticolare in due fasi: la prima 
consiste in una serie di udien
ze conoscitive dirette a ll’ac

quisizione di informazioni, che 
riguardano i nuovi organismi 
da costituire, la fase evolu
tiva di quelli esistenti e. in 
generale, la prospettiva della 
loro riform a; la seconda in 
sopralluoghi nelle località di 
insediamento di colleltività 
italiane all'estero che rappre
sentino situazioni emblemati
che, con le quali occorra ave
re un contatto diretto.

A differenza di analoghe Ini
ziative parlamentari del pas
sato. l’indagine ora program
mata ha lo scopo di conosce
re le situazioni, le esigi tue, 
le aspettative delle comunità 
italiane insediate nei paesi eu
ropei ed extrauropei viste in 
legame ai problemi che pon
gono le nuove forme della 
presenza italiana che non è 
più quella tradizionale della 
vecchia emigrazione.

Oggi, infatti, abbiamo feno
meni nuovi, qome quelli dei 
flussi migratori non di massa, 
ma temporanei, basati su con
tratti di lavoro di lungo pe
riodo, dovuti all'aumentata 
presenza delle imprese italia
ne all'estero, con problemi 
in materia formativo-scolasti- 
ea, linguistico-culturale, che 
introdi^ono elementi di rilie
vo nelle questioni della stam
pa. delle pubblicazioni, delle 
trasmissioni radiotelevisive 
destinate agli emigrati e del
la situazione delle scuole per 
i figli degli emigrati. Si do
vrà inoltre tenere conto di 
altri fenomeni recentemente 
insorti, quali il cambiamento 
nella qualità dei lavoratori 
emigrati, ora più organizzati 
sindacalmente, maggiormente 
informati e coscienti dei pro
pri diritti, dotati di una pre
parazione culturale di più ele
vato livello, e quali l'inversio
ne di tendenza tra le uscite e 
i rientri. Si avvertono ritardi 
ed incertezze nel passaggio 
alle realizzazioni concrete in
dicate dalla Conferenza na
zionale dell'emigrazione sul 
piano della trasformazione e 
dell'adeguamento delle strut
ture. sia all’ interno (cioè a 
livello di ministeri interessa

tici Consiglio ha voluto pre
cisare la propria opinione ri
spondendo allo domande del 
GR1. Gli è stato chiesto se 
vede nell’eurocomunismo un 
* peso »  per l'Europa, oppure 
un contributo, in prospettiva, 
all’unità europea: ed egli ha 
replicato con due «  osserva
zioni particolari »: 1) «  I  co
munisti italiani già da anni la 
vorano nel Parlamento europeo 
con molto impegno e nella loro 
piattaforma hanno, sull'Euro
pa e sullo sviluppo della Co
munità, assunto una posizione 
molto chiara. E questo non 
può che essere sottolineato 
positivamente » ;  2) quanto al
l'aspetto dell'accordo, « e  cioè 
l ’appoggio che i comunisti, 
insieme ad a ltri cinque par
titi. danno in questo momento 
alla politica italiana per r i
solvere i problemi più acuti, 
anche questo non solo è gio
vevole a ll’Italia, ma, costi
tuendo un elemento di stabi
lizzazione. giova anche al re
sto dell'Europa, che soffre  
sempre, nel suo complesso, 
quando vi sono situazioni 
troppo destabilizzanti » .

ti. in primo luogo gli esteri!, 
sia all'estero (potenziamen
to della rete consolare; tra
sformazione delle strutture di 
partecipazione, ecc.).

L ’indagine dovrebbe essere 
avviata da una comunicazio
ne introduttiva curata dal mi
nistero degli Esteri sui pro
blemi delle nostre comunità 
e sulle varie strutture esisten
ti (scolastiche, culturali, lin
guistiche, della sicurezza so
ciale, di politica economica, 
di cooperazione) ; successiva
mente si potranno ascoltare 
le associazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di la
voro; gli enti locali lan
ci, Up i) e le Regioni: il Cnel: 
i centri di studio e ricerche 
sull'emigrazione; la Federazio
ne delia stampa italiana a l
l’estero ed altri organismi in
teressati.

/iORDIGHERA — Adriana 
Fazzini, una ragazza di 14 
anni incinta di cinque mesi è 
deceduta all’ospedale civile di 
Bordighera in seguito ad un 
aborto. Spontaneo, procurato?

Ai medici dell’ospedale la 
madre aveva in un primo 
tempo dichiarato che la fi
glia era caduta dalle scale 
battendo il ventre. Una tesi 
che non ha convinto la Pro
cura della Repubblica, 
la magistratura ha infatti 
bloccato i funerali della ra
gazza ed ha ordinato l’au
topsia per accertare le reali 
cause della sua fine.

Adriana aveva compiuto 1 
14 anni il 29 giugno scorso ed 
era la più « vecchia » di sei 
figli. Di minore età vi sono 
due sorelline e tre frateliini. 
I genitori non hanno sempre 
un lavoro: il padre Onorino 
Fiorino Fazzini dì 40 anni è

Provvidenze per 
gli ex-emigrati 
approvate dalla 
Regione Abruzzo

L ' A Q U I L A  —  Sono diverse le 
materie su cui il consiglio 
regionale )la discusso e 
deliberalo. Tra le più impor
tanti segnaliamo innanzitut
to la legge regionale concer
nente 1! controllo sugli atti 
dei consorzi per le aree e i 
nuclei industriali. Il control
lo in questo settore era sta
to affidato nel passato a una 
non meglio definita commis
sione speciale. Col provvedi
mento approvato ila leg
ge è passata, dopo che il 
capogruppo d.c. aveva espres
so alcune riserve, col voto 
contrailo delia DC stessa) vie
ne abolita la commissione spe
ciale e le funzioni di con 
trolìo vengono affidate al co
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali.

A.tro provvedimento d in
dubbio rilievo, deliberato al
l'unanimità. è quello che ga 
rantisce l'assistenza ospedn 
liera agli abruzzesi all'estero.

Un provvedimento larga
mente atteso in Abruzzo, c 
quello — unch'esso licenziato 
di moddica dena .legge regio
nale che stabilisce provvedi
menti a favore dei lavorato
ri emigrati. Con questo prov
vedimento si intende facili 
tare l'accesso all'abitazione de: 
lavoratori ex emigrati, limi
tatamente alle esigenze dei 
rispettivi nuclei familiari. La 
legge dispone la concessione 
di mutui ventennali, a tas
so agevolato, pei1 l'acquisto, 
la costruzione, il completa
mento. l'ampliamento e il re
stauro di c-ase di abitazione 
per gii emigrati rientrati che 
ne siano sprovvisti o che ab
biano in proprietà il solo sta
bile da completare, ampliare

manovale edile; la madre, 
Italia Fecondo, di 38 anni, fa 
la lavapiatti presso il risto
rante di uno stabilimento bal
neare di Ospedaletti. E’ in 
questa cittadina, lungo la co
sta tra Sanremo e Bordighe
ra, che la numerosa fami
glia vive in una casa sita 
lungo una strada che porta 
alla collina, in strada Costa 
Pini, nei pressi del cimitero.

La ragazza era in stato a. 
gravidanza avanzata, cinque 
mesi, e con la sessione sco
lastica 1976-77 aveva frequen
tato la media dell’obbligo ot
tenendo la promozione al ter
zo anno. I compagni di scuo
la, gli insegnanti non si era
no accorti del suo stato e re
sta da stabilire quando i ge
nitori ne siano venuti a cono
scenza.

Sabato mattina Adriana 
Fazzini si è sentita male. E’

PO TEN ZA  Dopo dieci ore 
e mezzo d-i camera di consi
glio la Certe di Assise di 
Potenza ha emesso la sen-

svenuta nei pressi deli’abita- 
zione e la madre l'ha trovata 
accasciata al suolo priva di 
sensi.

Forse per timore dello 
scandalo, forse per la spe
ranza che il malessere fosse 
passeggero, i genitori non 
chiamarono subito il medico e 
la ragazzina venne curata 
alla buona, nonostante i sinto
mi fossero gravi.

do]tanto la domenica sera 
quando le condizioni di Adria
na si erano fatte preoccupan
ti i genitori decisero di ri
coverarla all’ospedale civi
le di Bordighera. Purtroppo 
non vi era ormai che poche 
speranze di salvarla. Con 1’ 
aborto erano sopravvenute 
complicazioni: setticemia e 
blocco renale.

Dopo due gior
ni e due notti d: sofferenza 
la giovane è deceduta

tenza per i latti di Reggio 
Calabria ed ha condannato 
:! capo dei « boia chi molla », 
Ciccio Franco e l’armatore

ROMA — Il caporione del 
MSI. Giorgio Almirante, de
ve essere processato per il 
reato di ricostituzione del 
partito nazionale fascista 
Lo ha deciso la giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere della Camera, chia
mata a pronunciarsi su una 
richiesta della magistratura, 
già presentata nella passata 
legislatura e rinnovata in 
questa, che intende perse
guire ncn solo il segretario 
del partito neofascista, ma 
tutto il gruppo dirigenziale 
del MSI.

La proposta di accogliere 
la richiesta della magistra
tura — che trae origine dal
la indagine giudiziaria sul
la ricostituzione del partito 
nazionale fascista avviata di
versi anni fa dai procura
tore generale della Repub
blica di Milano, Luigi Bian
chi D’Espinosa, successiva
mente deceduto — è stata 
sostenuta dal relatore, il de 
cn. Pcntello. Questi ha però 
circoscritto la proposta di 
concedere l'autorizzazione al 
solo Almirante (proposta vo
tata da tutti i membri del
la giunta con la sola ecce
zione del deputato de di 
destra Cavaliere), perchè egli 
è il capo, 11 riorganizzatore 
del partito fascista.

Amedeo Matacena ad un an 
no e quattro mesi ciascuno 
di reclusione: Angelo Caiafio- 
re, Antorio Dieni. Giuseppe 
Lupis e Marisa Pellegrino a 
io mesi; Demetrio Mauro e 
Aiiredo Perna ad otto me
si: Filippo Cordova a quat
tro mesi: Francesco Cutrupi 
a tire 40 mila di multa.

La Corte ha riconosciuto 
Ciccio Franco colpevole dei 
reati di apologia c dei reati 
continuati a disubbidire a l
le leggi; Matacena, dei rea
ti di istigazione a disubbidi
re alle leggi e, ritenuta la 
continuazione tra i reati ri
spettivamente ascritti a tutti 
i predetti imputati, fatta ec
cezione di Mauro, Pcrna e 
Cutrupi, ha concesso a tutti

A conclusione del procos
so è toccata alla difesa (e per 
essa all'avvocato Aldo M or
iino di Potenza) una breve 
replica. « M i sono addormen
tato questa notte — ha esor
dito l'avvocato Morlino — a l
la nenia di Mancini che a l
la TV  parlava di G ioia Tau 
ro, dichiarando che egli con
tinua a lottare per la sua Ca
labria », lasciando subito in
tendere la linea difensiva. In 
sostanza, i'avvocato — ripren
dendo una brillante idea che 
del resto ha già sfruttato lo 
stesso Franco nel suo «  co
mizio • deposizione »  —  ha 
legato i fatti di Reggio a l
la vicenda de! 5. Centro si 
derurgico c)i G ioia Tauro, im 
plorando precise attenuanti a 
«quan ti come Matacena si so
no sempre battuti contro lo 
insediamento, per la difesa 
dell'agricoltura ».

Di contro, passando poi a 
panare negli imputati, li ha 
descritti come una specie di 
arm ata brancaleone o dii e- 
sercito di «  Franceschiello » 
affermando « ohe nessuno de
gli imputati ha la sagoma di 
" capo ", nessuno ha il diritto 
d; passare per capo della ri
volta, tutt’al più si sono com
portati da soldati obbedienti
Va ricordato che il PM  Clau

dio Aponte nella requisitoria 
4 anni per Franco, Lupis e 
Matacena

Per gli altri esponenti del 
MSI l’on. Pontello ha soste
nuto invece di doversi ne
gare l'autorizzazione. Contro 
questa parte della proposta 
hanno votato tutti i deputati 
del PCI e l'on. Maria Ma
gnani Noia del PSI. nonché, 
per opposte ragioni, il mis
sino Franchi. A favore, in
vece, sono stati i deputati 
della DC e il socialdemo
cratico Scovacricchi.

Da segnalare che gli altri 
esponenti neofascisti hanno 
inviato una lettera alla giun
ta chiedendo di essere pro
cessati col loro caporione.

Oltre che Almirante sarà 
però sottoposto a procedi
mento un altro deputato elet
to nelle liste del MSI e suc
cessivamente passato al 
gruppo di « democrazia na
zionale» l’cn. Cerullo: la Ca
mera nei suoi confronti nel
la passata legislatura aveva 
concesso l'autorizzazione a 
procedere, e la magistratura 
bolognese lo aveva in jSrima 
istanza condannato a tre 
anni. La giunta ha perciò 
votato per il prosieguo del 
procedimento, concedendo 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Cerullo.

Sulle decisioni della giun
ta dovrà pronunciarsi in 
una prossima seduta l’assem
blea di Montecitorio.

Promossa dalla commissione Esteri

Indagine del Senato 
sulle comunità italiane 

residenti all'estero
L'iniziativa ha lo scopo di conoscere le esi
genze e le aspettative dei lavoratori emigrati

o restaurare. C i c c i o  F r a n c o  c o n  l ' a r m a t o r e  A m e d e o  M a t a c e n a

Autorizzazione a procedere 
contro il cnporione Almirante
Lo ha deciso la giunta della Camera - Negato il processo per altri 12 deputati
missini - La richiesta era stata presentata dalla magistratura anche nella passata legislatura

Muore d’aborto a 14 anni: 
troppo tardi all’ospedale

I fam iliari afferm ano che è caduta per le scale — Ma si pen
sa ad un tentativo clandestino di interrompere la gravidanza
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SARDEGNA - Dopo i disastri provocati da una gestione irresponsabile !VM//?.MB/Aio
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- — --------- 'j.cojseiw o

Due paesi difendono le loro miniere
Si tratta di Buggerru e F lum inim aggiore - Dopo anni di sprechi adesso  arriva la decis ione di ch iu
derle - Le gravi conseguenze della politica del giorno per giorno nello sfruttam ento del sottosuolo

C A G L IA R I — In Sardegna :. 
settore del piombo e zinco è 
nell'occhio del ciclone. Le 
miniere chiudono, i minatori 
vengono mandati in cassa in 
tegrazione oppure licenziat. 
in tronco. Due paesi sono in 
lotta contro la politica d: 
smobilitazione del settore 
estrattivo: Buggerru e Flu
minimaggiore. Non passa 
giorno senza una manifesta
zione in piazza, una assem 
biea nel cantiere, una riunio
ne in municipio. Le forze 
sociali. : partiti democratici, 
le organizzazioni sindacali 
fanno blocco per impedire 
che '.'unica risorsa della zo 
na — quella mineraria, ap 
punto — venga definitiva
mente chiusa. A Buggerru e 
Fluminimaggiore funzionano 
a ritmo sempre più ridotto 
due miniere: se chiudono,
l’economia dei due paesi va 
a fondo.

« E' tempo che il governo 
centrale si assuma tutte le 
sue responsabilità, passando 
dalie enunciazioni teoriche 
ai fatti concreti. La program
mazione. anche nel settore 
minerario, deve diventare 
pratica permanente e impro 
rogabile»: così ha detto il 
segretario regionale deila 
Cgil, Vilho Atzori, nei comi
zi avvenuti durante le mani
festazioni a Buggerru e Flu
minimaggiore.

Inevitabilmente, nell'attua
le situazione, si risentono — 
soprattutto nei settori più de

U n ' i m m a g i n e  di  u n a  m a n i f e s t a z i o n e  di  m i n a t o r i

boli ed esposti le conse 
guenze della politica degli 
sperperi, della passività, dei 
la faciloneria che. negli u! 
timi trentanni, ha ritratte 
rizzato le scelte di governo 
nelle zone minerarie deli'iso 
la. Ma se .<■ miniere non 
sono state smantellate, se 
esiste oggi una concreta pos
sibilità d. ripresa: se il ri
lancio può essere a portata 
di mano, tutto ciò si deve 
alla resistenza ed alla lotta 
dei lavoratori e delle popo
lazioni.

Certo, anche a Buggerru

e a Fluminimaggiore è rima 
sto il pesante lardello degl: 
sprechi, cosi come sono evi 
denti i segni della insipienza 
dei dirigenti industriali lega 
ti al carro delle clientele e del 
sottogoverno. 11 raso del 
l'Egam è diventato emblema
tico. Soprattutto m Sardegna 
l'ente appena seppellito non 
aveva mai condotto una se 
ria politica mineraria, evi
tando perfino di garantire 
una semplice attività di ma
nutenzione. Sciolto l'Egam. 
bisogna pensare al futuro. 
Gli impegni governativi van

no man tenui: e i p.a;i: .sta 
biliti per legge non possono 
più essere rinviati alle <-a 
lende greche.

« S, rendono necessarie 
scelte intransigenti e corag
giose — ci d e e  i l  presidente 
della commissione industria 
del consigliò regionale, com
pagno Antonio Marma — che 
eliminino le aree di dissipa 
zione e parassitismo, senza 
che gli errori clic sfanno a 
monto, negli uffici dei mini
steri e delle società ,v.u pub 
bliche sia private. riversi 
no a danno dei lavoratori «-

d e i  - popola con.. chi queste 
punto :1 di'.iorso deve essere 
ino.lo chiaro : avoratori non 
intendono rive.idicare una 
politica di asssitonza per l'oc 
eup.tzione che a lungo an
dare diventerebbe* dannosa e 
.nsostenibile 

- E’ necessario precisa 
V:ilio Atzori a 

nome cella lecterazione sinda
cale unitaria Cgil-Cisl Uh — 
che la giunta regionale espon
ga con ehia ezza il proprio 
orientamento, facendo opera 
ri: pressione presso il gover
no affinché si proceda ai 
riordino dell'intero settore in 
modo di arrivare ad una gè 
'i ione economicamente sana 
Se non s: dovesse trovare ra
pidamente una via d'uscita, 
diventerebbe sempre più dif 
licile perseguire due delle 
scelti* fondamentali compre 
se nella legge nazionale 268 
e nel piano regionale d: svi
luppo triennale: la creazio
ne di una moderna base ni; 
neraria - metallurgica - man. 
fattttriera e la dii fusione de! 
le piccole e medie industrie, 
come risu ;.ito dei passagg.o 
dalle lavorazioni primarie a 
quelle secondarie, e di una 
più estesa distribuzione nei 
territorio dell'Isola ».

Per andare verso quésta 
prospettiva si mobilitano og
gi : lavoratori e le popola
zioni di Buggerru e Fiumi 
:i[maggiore. A migliaia nei 
due centr: minerari sono .-.cr 
si in piazza.

m ‘im e u f r o " p iù #  

( P IS I........

S7 a p e /) P t t/M X T Z t

Entrano 
nel sindacato 
i disoccupati

Seconda ondata di ferie 
con sempre più stranieri

Traffico intenso sulle autostrade e code alle stazioni

L ’adesione delle leghe dei 
giovani disoccupati alla Fe
derazione unitaria CG IL - 
C IS L -U IL  è stata decisa ieri 
nel corso di una assemblea 
che si è svolta nel salone 
del Crai della Centrale del 
Latte. La decisione — che 
Paolo Di Giacomo, della Ca
mera del Lavoro ha definito 
«  storica » per la vita del mo
vimento sindacale a  Roma —  
è scaturita al termine di un 
dibattito che in poche setti
mane ha coinvolto migliaia e 
migliaia di giovani in tutti i 
quartieri e le borgate della 
capitale, e nei centri della 
provincia.

11 significato dell'iniziativa 
è stato sottolineato nella Re
lazione da Ercole Rovere, del
la Lega di Primavalle. Rove
re si è soffermato anche sul
l'esigenza di formare un co
mitato di coordinamento zo
nale, che abbia come punto 
di riferimento i consigli sin
dacali unitari di zona. Obietti
vo prioritario è quello di im
pegnare i singoli consigli di 
fabbrica su piattaforme con
trattuali che privilegino l'oc
cupazione giovanile.

E ’ stato tratto un primo 
bilancio dell’attività delle 23 
leghe cittadine, che in pochi 
giorni sono riuscite a conqui
stare l'adesione di 3.500 gio
vani. Il compito principale, 
in questa prima fase, è stato 
quello di spiegare ai ragazzi 
e alle ragazze i termini esatti 
delia legge, le modalità di 
iscrizione alle liste speciali di 
collocamento, le prospettive 
future, le concrete possibilità 
di ottenere un lavoro.

Numerosissimi sono stati gli 
interventi dei rappresentanti 
delle leghe, che hanno por
tato il loro contributo di idee 
e di elaborazione, frutto del
l'esperienza diretta maturata 
in questo periodo di lavoro

nelle borgate e nei quartieri 
del centro e della periferia. 
A sottolineare la stretta uni
tà di obiettivi e di azione 
tra i lavoratori occupati e i 
giovani senza lavoro, è inter
venuto portando il saluto alla 
iniziativa, un rappresentante 
del consiglio di fabbrica del
la Tipografia Italiana, le cui 
maestranze sono da due setti
mane in lotta contro la ser
rata padronale. ■

Di Giacomo, segretario del
la Camera del Lavoro, nel 
suo intervento ha rilevato la 
grande importanza, in un mo
mento come quello attuale, 
dell'ingresso dei giovani d i
soccupati nelle strutture di 
zona del sindacato unitario. 
La piena unità tra lavoratori 
occupati e disoccupati — ha 
detto —  è un obiettivo che 
le tre confederazioni hanno

posto al celiò:n della propria 
iniziativa: la costituzione del 
le leghe e il loro aggancio 
alia C G IL  C IS L -U IL  è un pri
mo importante passo in que
sta direzione. D i Giacomo ha 
quindi ricordato come an
che certi pericoli di chiusu
re corporative siano supera
bili con una azione comune 
tra coloro che hanno lavoro 
e coloro che invece sono di
soccupati. Il segretario della 
CdL ha poi indicato due sca
denze immediate che sono di 
fronte al movimento sinda
cale: una richiesta alla Re
gione perché sia approntato 
entro settembre il program
ma per la formazione profes
sionale. e il rilancio, nelle as
semblee dei consigli di zona, 
del tema dell’occupazione gio
vanile. con precisi e concreti 
obiettivi di lotta.

ROMA — Puntualmente ri 
spettato il grande rito delle 
ferie. Da « sostenuto a intcn 
so », dicono nel loro linguag
gio burocratico, i bollettini 
del traffico su tutta la rete 
autostradale: segno che la
seconda ondata delle vacan
ze, collegata alla parte con 
elusiva di luglio, c in pieno 
svolgimento.

Turisti stranieri in massa. 
Gli ingressi, attraverso i 
transiti di Chiasso, del Bren
nero e di Tarvisio, sono pres
soché ininterrotti, con code 
di macchine anche superiori 
al chilometro. La direzione è 
sempre la solita, quella clas
sica: riviera ligure o costa 
romagnola; ma nemmeno il 
Sud è dimenticato, lungo un 
itinerario che include Roma, 
per una sosta in genere bre
ve, due-tre giorni.

In tutte le regioni, il traf
fico è da « grandi ferie »: co

sì al Nord, nel F fu li, nel Ve
neto. in Alto Adige; neH'Emi 
lia Romagna, sitilo strade del

m a r e  e  iti d i r e z i o n o  n e i  M i n:  
i n T o s t a m i  ( l u n g h e  f i l e  d  
a u t o m o b i l i  v e r s o  la c o - t a  i

Ricercato per l'omicidio del commissario Calabresi

Arrestato in Spagna 
il fascista Stefano

MALAGA — La polizia spagnola su se
gnalazione dell'Interpol italiana ha ar
restato a Malaga il fascista Bruno 
Stefano, colpito da due mandati di cat
tura emessi dal giudice istruttore di 
Roma: uno per concorso in insurrezio 
ne armata, cospirazione contro lo Stato 
e tentato sequestro di persona: l’altro 
per l'omicidio del commissario Luigi 
Calabresi. Il primo mandato di cattura 
si riferisce al «  golpe »  Borghese e al 
tentativo di sequestro del capo della po
lizia del tempo, prefetto Angelo Vicari.

Bruno Stefano è uno degli esponenti

di punta dell'« internazionale nera ». 
Tre anni fa si era rifugiato in Spagna 
dove era stato anche arrestato, ma suc
cessivamente rilasciato. Era amico in
timo di Gianni Nardi, ritenuto l’assas
sino del commissario Luigi Calabresi, 
della questura di Milano, ucciso con due 
colpi di pistola calibro 38, la mattina 
del 17 maggio 1972.

Nello stesso omicidio è implicata anche 
la fidanzata dì Bruno Stefano, la tedesca 
Gudrun Kiess Mardeu. Bruno Stefano è 
anche in collegamento con Stefano Dei- 
tosi, per un lungo periodo in Spagna.
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Nuovi appelli 
per la vita di 
Petra Krause

L a tedesca  è rinchiusa da oltre  
due anni in iso la m en to  
nelle  carceri svizzere

In carcere, o peggio, se non c e 
nata c ’è cresciuta. Perché i ricordi 
d ’infanzia di Petra Krause, tede

sca ed ebrea, sono quelli —  terri
bili —  del campo di concentramento 
nazista di Auschwitz, con il loro 
corollario di fame e di torture. In 
carcere c'è tornata a 36 anni, il 20 
marzo del 1975, sotto l ’imputazione 
—  mai provata —  d ’aver parteci
pato a incursioni e rapine in depo
siti e munizioni dell ’esercito elvetico, 
come aderente di un gruppo terro
rista. Di sinistra. Da allora è in at
tesa di processo, in un regime di 
terribile isolamento che le ha mi
nato il fisico in modo forse irr ime
diabile. Eppure la galera nella quale 
è rinchiusa non è la galera di un 
qualche paese del terzo mondo retto 
da un regime militar fascista: è una 
galera svizzera, in un paese in cui 
i diritti de l l ’uomo sono riconosciuti 
costituzionalmente e che gode, sul 
piano internazionale, fama d ’estre
ma civiltà. Usurpata, evidentemente, 
se Petra può scrivere quello che ha 
scritto e che vale la pena di r ipor
tare a titolo d ’esempio.

« ...Certo, i carcerieri svizzeri non 
usano strapparti le unghie, né ap
penderti con i ganci, né bollarti con 
marchi a fuoco. No, non sono così 
grossolani, sono più sottili, fanno 
un lavoro da orologiaio, loro ti la
vorano al cervello. Mi lasciano iso
lata in una stanza senza mobili — 
solo il letto —  per giorni, per set
timane, per mesi, solo due ore di 
aria, senza mai poter rivolgermi a 
qualcuno, senza mai sentire una 
sola voce, e anche il bagno lo fai 
quando vogliono loro. Poi, guarda 
caso, in piena estate i tubi de l l ’im 
pianto di riscaldamento dell'acqua 
che passano attraverso la mia cella 
cominciano a buttare un gran caldo, 
la temperatura sale a 35 gradi. Di 
colpo soffochi, stai male, chiami la 
guardia, ti dicono che ci deve es
sere un guasto, rimedieranno su
bito. Ma prima che ti cambino di 
cella passano giorni e giorni, e tu 
intanto imprechi, sudi, non riesci 
a dorm ire né a mangiare, chiedi che 
ti portino all ’aria: "non si può” , ti 
rispondono, "sei in isolamento” . 
L ’aria la puoi prendere solo due 
volte alla* settimana: è la regola e 
non si discute! So che l ’essere co
stretta a star ferma in così poco 
spazio è pericoloso sia per lo stalo 
fisico che psichico. A llora comincio 
a far ginnastica, cammino per ore 
e ore; due passi avanti, muro, d ietro
front, due passi indietro, porta, die
trofront, due passi indietro, porta

dietrofront, muro, porta, flessione, 
in piedi... Come un orso e un bab
buino dentro la gabbia. Crollo, resto 
sdraiata, annichilita, come un’ebete 
per giorni e giorni interi. Così mi 
ritrovo il corpo cosparso di ghian
dole linfatiche che si ingrossano 
sempre più... ».

E non solo. Il d o tto r  S te inbrun , 
p r im a r io  di m ed ic ina  in terna de lla  
c lin ica  m ed ica  d e ll ’U n ivers ità  di Zu
rigo , uno dei due p e r it i g iu d iz ia ri 
n om inati dal pu bb lico  m in is te ro  che 
hanno ch ies to  il r ic o v e ro  d i P etra  
K rause in una clin ica , ha fa tto  —  
de lle  sue con d iz ion i di salu te —  una 
d escr iz ion e  te rr ifica n te : nod i lin fa 
tic i in tu tto  il co rp o ; p erd ita  d i peso 
aggrava ta  (è passata, in fa tti, da 50 
a 36 ch ili ! ) ;  p ress ion e  al di so tto  
dei lim it i a cce ttab ili e n etto  abbas
sam en to  dei v a lo r i p ro te ic i; patina  
a tro fic a  a lle  g en g ive  e p erd ita  di 
sangue, appara to  m o to r io  d eb ilita 
to; scom parsa  dei tessu ti m u sco lari 
ad ipos i; fo r te  d e te r io ra m en to  psi
ch ico  in conseguenza  d e ll'iso lam en -

Petra Krause

io e della mancanza di contatti so
ciali; perdita frequente del controllo 
del proprio corpo; sindrome di sdop
piamento (le capita, cioè, di « veder
si » stesa sul letto, come fosse un’ 
altra persona, il che le provoca at
tacchi di panico; gravi irregolarità 
dei ciclici mestruali; caduta dei ca
pelli; lacune della memoria; ingros
samento degli arti in feriori durante 
le ore serali.

Allucinante... « A Zurigo come a 
Auschwitz », accusa Marco Ognis
santi, fig lio  di Petra e del gineco
logo Ferdinando Ognissanti che si 
è separato dalla moglie una dozzina 
di anni fa. Marco è stato affidato 
a una famiglia di Cinisello Balsamo 
presso la quale abiterà fino ai 18 
anni, quando avrà raggiunto la mag
giore età, riceve dal padre 50 mila 
lire al mese, ha smesso di studiare 
dopo la terza media, ha fatto di 
tutto: l ’idraulico, l ’imbianchino, il 
tipografo. Ora non fa più niente: 
cioè, non lavora più. S ’è dato —  e 
non poteva altrimenti —  uno scopo 
unico, preciso: salvare sua madre.

Fino a prova contraria —  e cioè 
fino a quando non si farà il proces
so —  la lotta politica di Petra 
Krause è stata intensa, imperniata 
soprattutto su campagne in difesa 
dei detenuti politici in Germania 
Ovest, in Portogallo, in Spagna; nel
le lotte del 1968 in Italia e in Fran
cia. Giornalista, Petra si è anche 
battuta con vari articoli di denun
cia —  questa sì, provata —  contro
10 sfruttamento, cui sono sottopo
sti gli immigrati in Svizzera, con
tro il mercato svizzero delle armi, 
contro la realtà che copre, di fatto,
11 segreto bancario svizzero. A ben 
guardare, ci sono mille ragioni per
ché nel carcere di Zurigo ci si ac
canisca —  e non certo del tutto 
casualmente —  contro di lei. O ltre
tutto ha osato ridimensionare il mi
to della Svizzera, ne ha messo in 
luce la vera anima e ha fatto sal
tare a pezzi l'idea di questa cosid
detta isola di pace e di finanzieri 
ricchi e stanchi che si riposano tra 
paesini montagnosi nei quali —  co
me in tutta la nazione —  vige una 
democrazia secolare nutrita da una 
neutralità integerrima.

C on tro  questa  s ituazione, con tro  
questa  condanna in esorab ile , P etra  
K rau se s ’è d ifesa  nel so lo  m od o  che 
le era  con sen tito : con  lo s c iop ero  
d e lla  fam e: una, due, tre  vo lte . In u 
tilm en te. F inché il suo caso, anche 
p er l ’appass ionato  in te rven to  de l f i 
g lio , ha scosso le cosc ien ze : il so
c ia lis ta  M ich e le  A ch illi ha r iv o lto , 
in p rop os ito , u n ’in te rro ga z ion e  in 
p a r lam en to  (cu i, a qu an to  ci risu lta , 
non si è data  ancora  r isposta ); si 
sono  m o b ilita t i i soc ia lis ti m ilanes i; 
è  en tra to  in cam po lo  ps ich ia tra  
F ran co  B asaglia ; l 'U d i è in terven u ta  
p resso  l ’am basc ia to re  de lla  con fed e 
raz ion e  e lv e t ica  in Ita lia  e al con 
so le  ita lian o  a Z u r igo  e ha so llec ita to , 
in qu es to  senso, un ’a z ione da parte  
d e l Sa fra , l'a ssoc ia z ion e  d e lle  donne 
e lv e t ich e  d i recen te  fo rm azion e .

I l  p rocesso  è il m eno che si pos
sa ch iedere . In s iem e  a un in te rven to  
tem p es tivo  p er  sa lvare  la v ita  e 
la sa lu te ps ich ica  di una donna che, 
in m od o  ra ffin a to , si ten ta d i e li
m inare.

CON UNA DECISIONE ALL'UNANIMITÀ'Scioperano le operaie alla Latoof e Callil
MELBOURNE —  Non è la 

prima volta che “ Nuovo Pae
se”  si occupa delle condizio
ni di lavoro e del trattam ento 
riservato alle operaie della 
Latoof & Callil di Brunswick. 
Già molto tempo fa si de
nunciò il caso d e ll’operaia 
che fu licenziata dopo oltre 
nove anni di lavoro per non 
concederle il "Long Service 
Leave” .

Questa volta le 120 ope
raie della Latoof & Callil, 
quasi tutte immigrate, hanno 
scioperato per un giorno per
chè stanche di essere tra t
tate al pari di animali dai d i
rigenti dell'azienda e dai ca
pireparto, ed anche per ot
tenere una m igliore retribu
zione del lavoro a cottim o. 
Lo sciopero è stato com pat
to e va visto come un no 
secco e cosciente al tipo 
particolare di sfruttam ento a 
cui sono sottoposte la mag
g ior parte delle donne im
migrate.

Alla Latoof & Callil le con

dizioni di lavoro sono orren
de: a parte la solita man
canza di servizi ig ienici de
centi, di ventilazione ecc., 
la direzione non voleva ri
conoscere lo "Shop Commit- 
tee” . Ma quello che ha smos
so le donne della loro relativa 
passività è stato il sentirsi 
dire giorno dopo giorno che 
erano sporche e bastarde 
puzzolenti, quando è stata 
ferita la loro dignità. Certo, 
questa non è una novità. 
Questo trattam ento è riserva
to a m igliaia di immigrati in 
chissà quante m igliaia di fab
briche. E’ però una novità 
la forte presa di posizione 
delle operaie della Latoof & 
Callil, che hanno saputo d i
mostrare la necessità d e ll’uso 
dello sciopero come arma di 
difesa dei d iritti dei lavora
tori, specialmente in questo 
periodo di crisi economica, 
quando il padrone si può 
permettere i licenziamenti 
perchè ha a sua disposizio
ne un esercito di lavoratori

di riserva.
Come dicevamo, lo scio

pero è durato un giorno. Le 
operaie hanno deciso di ri
prendere il lavoro dopo una 
lunga discussione che si è 
svolta nei locali del Trades 
Hall con i d irigenti della Clo- 
thing Union. La decisione è 
stata presa aM'unanimità do
po che i padroni d e ll’azienda 
hanno fatto sapere che sa
rebbero stati disposti a trat
tare la vertenza con lo “ Shop 
Committee” . Le lavoratrici 
hanno comunque deciso di 
scioperare ancora se le loro 
richieste non verranno com 
pletamente soddisfatte en
tro due settimane.

La lotta non è quindi an
cora finita. Se i padroni ten
teranno qualche manovra per 
venire meno aqli impegni, le 
lavoratrici dovranno affron
tare ancora nuove lotte il cui 
risultato sarà condizionato 
dal grado di unità e solida
rietà che esse sapranno svi
luppare.

NELLA FOTO: Un momento de ll’assemblea alla Trades Hall.
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Importanti conquiste dopo 90 ore di compatti scioperi

IA LUNGA LOTTO ALIA FIAT HA PACATO
Impegno a triplicare gli investimenti nel Mezzogiorno - Norme per la riorganizzazione del lavoro con il rinnovo di 
impianti e creazione di sbocchi professionali - Sarà introdotto il « sei per sei » in via sperimentale - Ambiente e salario

TORINO — La prima ipotesi 
d’accordo raggiunta nelle ver
tenze dei grandi gruppi indu
striali, siglatad£. rappresentan
ti della FIAT e della FLM, 
contiene praticamente gli ot
to decimi .di quanto si chie
deva nella piattaforma riven
dicativa sindacale (e anche la 
prima vertenza che si chiu
de).

Ma questo dato, già ecce
zionale, non rivela ancora tut
ta l'ampiezza e la portata del
la vittoria conquistata con 90 
ore di sciopero effettuate col 
massimo di fermezza ed uni
tà (mentre autorevoli commen
tatori politici ripetevano mo
notoni ritornelli sul sindacato 
in crisi che sarebbe contesta
to dai lavoratori), con quat
tro mesi di trattative este
nuanti all’ inizio delle quali la 
FIAT replicava « no » a quasi 
tutte le richieste, con grandi 
manifestazioni che hanno vi
sto i disoccupati meridionali, 
le popolazioni di Grottaminar- 
da e della Val di Sangro, i 
ferrovieri ed altre forze lot
tare assieme ai duecentomi
la lavoratori FIAT e Lancia.

Per valutare nel merito il 
significato politico, economico 
e sociale dei risultati acquisi
ti, non occorrono molti com
menti. E' sufficiente leggere

le sessanta pagine dattiloscrit
te dell’ intesa FIAT, di cui for
niamo qui una sintesi,

Investim enti
Il gruppo FIAT investirà 

quest’anno 1.084 miliardi, di 
cui 865 in Italia e 219 all’este
ro. Nel Mezzogiorno saranno 
investiti 224 miliardi, con. un 
incremento quasi triplo rispet
to al 1976. La sola FIAT (e- 
scluse le altre società del 
gruppo) investirà 466 miliardi. 
Ecco il dettaglio degli inve
stimenti per settori. Il gruppo 
automobili investirà 226 mi
liardi, di cui oltre metà sul 
prodotto e 50 miliardi negli 
impianti del Sud (trasferimen
to della produzione della «126» 
da Cassino a Termini Imere- 
se, avvio a Rivalla e Cassi
no del nuovo modello « 138 », 
ecc.). Il gruppo veicoli indu
striali investirà 130 miliardi, 
di cui 20 al Sud (costruzione 
della fabbrica per autobus a 
Grottaminarda, mantenimento 
a Suzzara della produzione del 
furgone «6900 T », avvio al
la Lancia di Bolzano dei nuo
vi furgoni « Gamma esse »  e 
«  Gamma zeta », lavorazioni 
ponti e assali all’OM Milano, 
ecc.). Per i carrelli elevatori 
si investiranno dieci miliardi 
(ampliamento stabilimento di

Considerazioni 
sull’accordo alla FIAT

Dopo l ’Olivetti, anche nel 
maggior gruppo industriale 
privato italiano la vertenza 

r  aziendale si è conclusa con 
successo e nei prossimi gior
ni sarà approvata dalle as
semblee dei lavoratori. E ' 
stata la più lunga, dopo la 
battaglia contrattuale dell’ 
«  autunno caldo ». Già la sua 
gestione era stata particolar
mente laboriosa, poiché si 
doveva tener conto di « va- 

'  riab ili» di grande peso. La 
prima di esse riguardava il 
quadro politico sorto con il 
20 giugno, gli spazi nuovi che 
così si aprivano ma anche le 
vischiosità e i contraccolpi 
che potevano determinare nel 
paese e all’interno stesso del 
movimento sindacale. Non si 
può dimenticare che abbiamo 

,  attraversato una stagione nel
la quale si è tentato di tra
sformare il « costo del lavo
ro » nel principale imputato 
del processo ai mali dell eco
nomia, nella sabbia che in
ceppava gli ingranaggi della 
ripresa dell'apparato indu
striale; e non sempre siamo 

r  riusciti, senza negare che ci 
fosse anche un problema del 

f  « costo del lavoro » anzi giun
gendo a significativi accordi 
tra sindacati governo e con- 
findustrià, a proporre con la 
necessaria forza il quadro 
complessivo dei mali e dei 
necessari rimedi dell’indu
stria nazionale.

Né si può scordare che, 
proprio nella fase dell’elabo- 

? razione della vertenza FIAT  
(e  delle altre vertenze), in 
taluni settori del movimento 
sindacale si era fatta strada 
una forte spinta (e  ideologia) 
salarialistica. Il ragionamen
to, schematicamente riassun
to, era: di fronte all’accordo 
tra t partiti che aveva con- 

f  dotto al governo delle asten
sioni, pur con tutte le con 
traddizioni che contiene, .il 
maggiore pericolo che il sin
dacato poteva correre era 
quello dell'ingabbiamento, di 
vedersi trasformare cioè in

strumento — formalmente au
tonomo, sostanzialmente su
bordinato —  di una politica 
di austerità che avrebbe se
guito una logica estranea al 
« movimento », per la quale 
non avvertiva contropartite 
tangibili e che lo avrebbe vi
sto (il sindacato) perdente a- 
gli occhi dei lavoratori, chia
mati a pagare una quota par
te dei sacrifici. In più, si 
avvertiva il pericolo che il 
sindacato fosse, da un lato, 
stretto in una pratica trian
golare defatigante e sterile 
con il governo e la Confin- 
dustria e, dall'altro, in qual
che modo avviluppato dagli 
equilibri dei partiti in evolu
zione. Sorgeva da questo mo
do di vedere le cose una ten
denza a puntare sul salario 
e sulla difesa degli occupati, 
lasciando ai partiti, al gover
no la responsabilità di una 
politica di espansione degli 
investimenti e l ’incombenza 
di spingervi il padronato, pub
blico e privato.

La seconda « variabile »  ri- 
guardava la fattualità delle 
richieste rivolte ai grandi 
gruppi industriali di insedia
re stabilimenti e lavorazioni 
complesse nel Mezzogiorno. 
In altre vertenze si erano si
glati accordi che prevedevano 
la costruzione di stabilimenti 
FIAT nella Valle dell’Ufita 
e nella valle del Sangro. del
la Olivetti a Marcianise, del
la Indesit nei pressi di Aver
sa, ecc. Ma erano rimasti 
sulla carta. E' vero che era 
mutata la congiuntura econo
mica e che taluni investimenti 
previsti prima, con la crisi 
del petrolio erano diventati 
obiettivamente di ardua at
tuazione. Ma è anche vero 
che i problemi del Mezzogior
no non potevano essere ac
cantonati nell’attesa, vana, 
che i flussi petroliferi fossero 
tornati abbondanti e a buon 
prezzo. Esistevano quindi giu
stificate perplessità tra i la
voratori, tra i militanti ad 
avventurarsi su un sentiero

che poteva forse presentare 
sbarramenti troppo grandi.

Anche per questo la ver
tenza FIAT, come le altre, 
è decollata lentamente (nei 
primi mesi le battute di scio
pero sono state più diradate). 
Si capiva che bisognava man
tenere le bonacce piene e 
conservare le energie. Si ca
piva che non bastava ripe
tere le vertenze del 73-74. 
Si coglieva meglio ( i l  voto 
massiccio a sinistra dato dal
la classe operaia il 20 giu
gno era rappresentativo di 
orientamenti di fondo) la por
tata politica della lotta, la 
delicata contemporaneità con 
una delle fasi più contraddit
torie e decisive della vita 
politica italiana. Per un cer
to momento si è avuto V 
impressione di essere giunti 
in un cui di sacco, mentre 
la F IAT tendeva a spostare 
la trattativa a Roma (a far
la confluire al tavolo nel ne
goziato con il governo) e nel 
,Mezzogiorno forze politiche 
consistenti —  da De Mita a 
Gava ad altri, sia pure con di
verso stile — reiteravano il 
tentativo di rivolgere la di
sperazione dei senza lavoro 
contro gli operai del nord.

Si è resistito, si è fatto 
fronte ai momenti di caduta 
— in questa o in quella of
ficina in questo o quello sta
bilimento — e al rischio del 
restringimento dei rapporti u- 
nitari, si sono mobilitati i 
partiti e le assemblee elet
tive locali e regionali (in Pie
monte, in Campania, in Ca
labria ed altrove), si è re
spinta ed isolata la provoca
zione ( i  sabotaggi, gli inviti 
ai sabotaggi, l ’assalto di una 
squadracela ad una sede in
terna dell'FLM, gli attentati 
sanguinosi ai capi), si sono 
contenuti i tentativi di im
provvisi inasprimenti, di 
* spallate risolutive » che non 
avrebbero avuto altro scovo

che quello di ridurre la for
za contrattuale dei lavoratori, 
di spingere a chiudere al r i
basso la vertenza.

Il valore dell'accordo emer
ge da un esame, anche som
mario, dei principali risultati.

cinquemila nuovi 
posti di lavoro entro i pros
simi tre anni e mezzo di
stribuiti in varie aree meri
dionali, accelerazione dei pro
cessi di diversificazione pro
duttiva nel campo dei mezzi 
di trasporto pubblico, riduzio
ne di mezz'ora dell’orario di 
lavoro dei turnisti, accordi

per l'introduzione di nuove 
tecnologie in importanti la
vorazioni e per modifiche nel
l ’ambiente di lavoro, nuovi 
diritti di controllo.

Mentre erano in corso le 
trattative tra i partiti per 
il programma di governo, più 
d’una volta nelle assemblee, 
nelle riunioni dei lavoratori ,si 
levava una voce a chiedere: 
t  Ma che rapporto c'è tra la 
nostra lotta e quello che si 
discute a Roma? ». Ecco: la 
conclusione della vertenza 
FIA T (e  l'intensificarsi delle 
trattative e dell’iniziative in 
altre aziende) allorché i 
gruppi politici si apprestano 
a presentare in parlamento 
l'accordo programmatico, non 
è una fortuita coincidenza. La 
lotta dei lavoratori e la trat
tativa di « vertice », che in 
qualche momento sono potute 
apparire su piani non imme
diatamente comunicanti, ora 
sono entrate pienamente « in 
fase». Si delinea un periodo, 
nel quale dallo Stato, dalla 
società e dalla fabbrica — 
nell’attuazione degli accordi, 
nella iniziativa per sostener
li, nell'unità politica e di mas
se da rendere più salda — 
si può operare la svolta. E ’ 
così che gli operai sono clas
se di governo.

Renzo Gianotti

Bari). In siderurgia l ’investi
mento sarà di 57 miliardi 
(nuovo impianto verticalizza
zione prodotti lunghi ad Avi- 
gliana oppure alla Monceni- 
sio ex-Egam di Condove, im
pianto di colata continua a 
Torino, ecc.). Nelle macchine 
movimento terra sono stan
ziati dieci miliardi (rientro la
vorazioni di carpenteria pe
sante, nuove macchine posa
tubi e scavatrici alla FIAT- 
Allis di Lecce, nuovi magaz
zini ricambi a Volvera, poten
ziamenti a Cusano Milanino 
e Crotone, ecc.). Infine sono 
programmati 14 miliardi di 
investimento nei trattori (a 
Modena, Cento e Jesi), otto 
miliardi nel settore energia 
(turbine a gas, centrali nu
cleari, motori d'aviazione); 
un miliardo e mezzo a Savi- 
gliano e un miliardo all'OME 
CA di Reggio Calabria (mate
riale ferroviario).

M ezzogiorno
La FIAT si impegna a de

stinare al Mezzogiorno gli 
incrementi non marginali del
la sua capacità produttiva. 
Entro due anni saranno crea
ti al sud cinquemila nuovi po
sti di lavoro. Per la prima 
volta verranno avviate al sud 
produzioni come autobus e 
veicoli commerciali e saran
no potenziate quelle di auto. 
«  Anche rispetto al positivo 
accordo FIAT de! 1974 — scri
ve la FLM — l’attuale costi
tuisce un rilevante passo in 
avanti, in quanto non si limi
ta a contrattare disponibili
tà per il sud legate al suc
cessivo evolgersi di fatti ester
ni (mercato, domanda pub
blica, eccetera) ma fissa rea
lizzazioni certe ». Ne diamo 
di seguito l'elenco.

VAL DI SANGRO -  La
FIAT è pronta ad iniziare già 
entro quest'anno la costruzio
ne della nuova fabbrica abruz
zese di furgoni, se saranno 
risolte rapidamente le proce
dure burocratiche per i finan
ziamenti, ed a metterla in 
produzione dopo trenta mesi.

ALTRI STABILIMENTI -  
Entro quest’anno sarà avvia
ta a Termoii una nuova pro
duzione sui cambi della «128», 
eliminando l'attuale sottouti
lizzo deirimpianto che aveva 
provocato frequenti ricorsi al
la cassa integrazione. Anche 
alla FIAT-Allis di Lecce l’av
vio di nuove produzioni ga
rantirà stabilità occupaziona
le. Alla OMECA di Reggio Ca
labria verranno destinate tut
te le produzioni ferroviarie e 
gli sviluppi occupazionali ec
cedenti l’attuale saturazione 
della capacità produttiva à 
Savigliano. A Torino avverrà 
entro due anni il trasferimen
to delle lavorazioni dalla 
SPA Centro alla SPA Stura.

Organizzazione 
del lavoro

Verrà cambiato radicalmen
te il «  modo di lavorare » in 
interi stabilimenti, con il ri
facimento degli impianti in 
cinque grandi aree produttive 
ciascuna delle quali presente 
in diverse fabbriche automo
bilistiche, e vi sarà possibili
tà di sbocchi professionali su
periori per molte centinaia di 
lavoratori.

La nuova organizzazione del 
lavoro prevede per i diversi 
settori o reparti interessati 
(montaggio vetture, vernicia
tura, lastroferratura, montag
gio motori, stampaggio, ecc.) 
l’introduzione, assieme a nuo
ve tecnologie, come i «  ro- 
bots »  e gli impianti cosiddet
ti «  robogati »  che automatiz
zano una serie di operazioni

del lavoro di squadra con la 
eliminazione di attività ripe

titive e estremamente parcel
lizzate. I tempi di attuazione 
variano da stabilimento a sta
bilimento e da area produtti
va ad area produttiva, ma noti 
dovrebbero comunque supera
re i due anni.

Program m i  
produttivi

Sarà esteso a tutte le fab
briche l'accordo della carroz
zeria di Mirafiori, che impo
ne all’azienda di comunicare 
anticipatamente, trimestre per 
trimestre, i programmi pro
duttivi ed i relativi organici 
di operai per ogni officina, 
reparto, linea, e di contrat
tare preventivamente col con
siglio di fabbrica ogni mo
difica.

IM PIEG ATI — Avvio di 
esperimenti di riorganizzazio
ne e ricomposizione del lavo
ro anche in alcune aree im
piegatizie.

SIDERURGICI — Un buon 
numero di operai (officine di 
manutenzione, addetti ai ma
gazzini di refrattari e ferrole
ghe. ecc.) passeranno dal se
condo al primo gruppo side
rurgico. In ogni caso passe
ranno al primo gruppo gli 
operai che abbiano lavorato 
30 giorni consecutivi o 60 gior
ni non consecutivi in un anno 
in zone rientranti nel primo 
gruppo.

AM BIENTE — Saranno in
dividuate precise aree pro
duttive di rischio (fonderie, 
presse, sale prova motori, 
ecc.) dove si faranno indagini 
a fondo su fattori e sostanze 
nocive, visite mediche ed esa
mi agli operai (durante ora
rio di lavoro o con permessi 
retribuiti), utilizzando a que
sto fine anche gli egti pub
blici specializzati, con oneri 
a carico dell’azienda. I de
legati assisteranno ad ogni 
rilevazione ambientale c ri
ceveranno informazioni perio
diche. Ai lavoratori sarà con
segnato il libretto sanitario di 
rischio e nelle fabbriche sarà 
istituito il registro dei dat: 
biostatistici.

MEZZ'ORA — Decine di mi
gliaia di operai turnisti, che 
sono la grande maggioranza 
dei dipendenti FIAT, avran
no tra un anno la riduzione 
d’orario di mezz’ora al giorno 
prevista dal contratto. Nel 
prossimo gennaio la FIAT 
concorderà con la FLM le mi
sure organizzative necessa
rie, «limitando al massimo il 
ricorso a soluzioni transito
rie ed articolate » e «  fermi 
restando gli accordi nazionali 
e di stabilimento in atto ».

SEI PER SEI -  Per la
prima volta nella categoria 
dei metalmeccanici viene con
quistata una sperimentazione, 
che si farà in una parte di 
Grottaminarda, di un nuovo 
regime d’orario al sud. basa
ta su tre turni giornalieri di 
sei ore per sei giorni alla set
timana. Una volta esteso, ciò 
permetterebbe consistenti in
crementi occupazionali.

SALARIO — Si è ottenuta 
una notevole perequazione tra 
le categorie, il 100 per cento 
di quel che si chiedeva per il 
premio annuo (300 mila lire 
dal 1. livello al 5. super, 32t 
mila per il 6. e 340 per il 7.) 
il 90 per cento della richiesta 
per il premio mensile (nove- 
mila lire di aumento dal 1. 
gennaio 1978, con duemila lire 
di assorbimento sugli aumen
ti al merito individuali).

L ’ intesa fissa infine il dirit
to d’ingresso in fabbrica, dal 
.settembre, dei patronati, l ’uti
lizzazione delle ferie e blocca 
fino a dicembre l’attuale prez
zo della mensa, superando il 
criterio di indicizzazione.
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DOPO UNA VITA DEDICATA 
ALLA GUERRA...

Ventitré anni 
di « servizio » e ora 
si scioglie la « Seato », 
l ’organizzazione  
che funzionò  
com e alibi per 
l ’intervento Usa 
in Indocina.
Eppure, quando  
la costituirono,  
Australia, F ilippine,  
Francia,
Gran Bretagna,
N uova Zelanda,  
Pakistan, Stati Uniti 
e Thailandia  
dichiararono che  
« era nato un nuovo  
strumento di pace »

O tto settembre 1954: i rappresentan
ti di Australia, Filippine, Francia, 

Gran Bretagna, Nuova Zelanda, Pa
kistan, Stati Uniti e Thailandia firma
no a Manila l ’atto costitutivo dell’«O r- 
ganizzazione per il trattato de ll’Asia 
sudorientale (Seato) » .
Trenta giugno 1977: ha luogo a Bang
kok la cerimonia di scioglimento del
la «  Seato » .
Tra queste due date c ’è uno dei con
flitti più atroci e sanguinosi che mai 
siano stati combattuti: quello dell’ex- 
Indocina francese. Per quanto Cambo
gia, Laos e Vietnam non facessero uf
ficialmente parte della «  Seato » ,  tale 
organizzazione era infatti sorta pro
prio come strumento della politica a- 
mericana in ^quella parte dell’Asia. 
Nella logica clell’allora segretario di 
Stato Foster Dulles, della «  Casa Bian
ca »  e dei circoli militari di Washing
ton era infatti necessario costruire una 
«  diga al comuniSmo »  e tale diga do
veva passare proprio per quella linea 
di demarcazione tra i due Vietnam che 
la Conferenza di Ginevra  (svoltasi ap
pena qualche settimana prima di quel
la di Manila in cui fu costituita la 
«  Seato » )  aveva definito non come una 
frontiera tra Stati, ma come un confi
ne temporaneo in attesa di libere ele
zioni in Vietnam.
Dando vita alla «  Seato »  nell’ottica 
della «  diga al comuniSmo »  Washing
ton calpestò in modo evidente gli ac
cordi di Ginevra e creò i presupposti 
che in seguito avrebbero offerto lo 
spunto per rendere «  inattuabili »  le 
elezioni. Nonostante ciò gli americani 
si preoccuparono di salvare la forma 
dell’ intesa ginevrina: evitarono che 
Cambogia, Laos e Sud Vietnam en
trassero direttamente nella «  Seato »  
e si limitarono a definirli «  Stati garan
titi »  dall’alleanza.
Da allora a oggi la «  Seato »  ha avu
to modo di dimostrarsi come uno dei 
più grotteschi strumenti della «  guer
ra fredda »  e della logica egemonica 
degli americani rispetto a ll’area del

Pacifico. Non c ’è stata volta in cui ta
le alleanza non si sia clamorosamente 
dimostrata inefficiente, al punto che 
quando Johnson diede il via all 'esca
lation  militare in Vietnam preferì af
fiancare ai marines truppe di Paesi (è 
il caso della Corea del Sud) estranei 
a ll’organizzazione, mentre quelli del
la «  Seato »  non assunsero un impegno 
eccessivo in Indocina.
Nel 1967 c erano in Vietnam ben 50 
mila soldati sudcoreani, ma solo 7.500 
tra australiani, neozelandesi e filippi
ni. Per non parlare di francesi e ingle
si, che, anche nei momenti in cui han
no dimostrato maggiore «  comprensio
ne »  per gli Stati Uniti, si sono ben 
guardati dall’ impegnarsi seriamente 
nella «  Seato »  dal punto di vista mi 
litare.
L ’organizzazione ha così mostrato il 
suo vero volto: quello di puro e sem
plice strumento della politica ameri
cana nell’Asia sud-orientale. Logico, 
dunque, che sia morta col fallimen
to di quella politica: dopo il successe 
ottenuto nel 1975 dai partigiani cam
bogiani. laotiani e vietnamiti, i mini
stri degli Esteri dei Paesi rimasti nel
la «  Seato »  (la Francia se n ’è andata 
nel 1975 e il Pakistan nel 1972) han
no deciso lo scioglimento dell’organiz
zazione. La mesta cerimonia, che con
trasta singolarmente col clamore desta
te nel 1954 dalla conferenza di Mani- 
la. ha appunto avuto luogo lo scorso 
50 giugno.
Nonostante la sua ingloriosa esisten
za, la «  Seato »  merita tuttavia, pro
prio oggi che muore, un minimo di at
tenzione. Lo merita, perché è sempre 
utile riflettere sulle esperienze della 
«  guerra fredda » ,  se non altro per ren
dersi conti di quanto è stata utile an
che per noi la vittoria dei popoli in
docinesi. La «  Seato »  ha infatti sim
boleggiato un ben preciso modo di 
intendere la «  logica dei blocchi »  e le 
alleanze militari.
E fu proprio uno di questi partners. la

Una fo to  d'arch iv io per tre  personaggi 
(da s in is tra : Foster Dulles,
Richard Nixon e Konrad Adenauer) 
accomunati dalla vecchia logica 
della « diga al comuniSmo ». La stessa 
logica che, su sollecitazione  
dello  stesso Dulles, allora segretario  
di Stato Usa, portò alla costituzione, 
nel settem bre 1954, della «S eato» .

Francia del governo Laniel, a rivolger
si, nella primavera del 1954, agli Sta
ti Uniti, fornendo ad essi lo spunto per 
assumere nella controversia indocine
se un ruolo ancor più importante di 
quello che già avevano. Erano le set
timane in cui il «  campo »  francese di 
Dien Bien Phu, circondato dalle mon
tagne del Nord Vietnam, era quoti
dianamente bombardato dalle forze di 
liberazione vietnamite che erano riu
scite a isolarlo.
Stava per concludersi la guerra tra co
lonialismo francese e popoli dell’ Indo
cina, quando il governo di Parigi ten
tò l ’ultima carta: l ’operazione «  Guer- 
nica-avvoltoio » ,  che avrebbe dovuto 
consistere nell’intervento di bombardie
ri pesanti americani sulle basi delle for
ze popolari e, in particolar modo, sulle 
colline attorno a Dien Bien Phu. A  
Washington si discusse molto se inter
venire o meno direttamente con l ’avia
zione. Intanto, però, la situazione a 
Dien Bien Phu si fece disperata per i 
francesi e «  Guernica-avvoltoio »  non 
ebbe luogo.

Oggi quei giorni sembrano davvero 
lontani, mentre vediamo i governi di 
Washington e Hanoi avviare colloqui 
che si spera possano arrivare al reci
proco riconoscimento diplomatico e 
alla definitiva normalizzazione. In fin 
dei conti la scomparsa della * Seato » ,  
che certo non è mai stata strumento 
di pace, dimostra che molte cose so
no cambiate, anche se è sempre un 
errore dimenticare il passato. ■

La Cia sperimentava allucinogeni 
su ignari cittadini americani

Gli uomini di A lien Dulles e il suo successore hanno condotto gli esperimenti per 11 ap'ni

W ASHINGTON — La Casa 
Bianca ha reso noto la 
scoperta di documenti dai 
quali è emerso che fra .il 
1953 ed il 1964 la CIA ef
fettuò vari esperimenti con 
sostanze stupefacenti su citta
dini americani, a loro insa
puta.

Alcuni dei soggetti prescel
ti, ha precisato il portavoce 
presidenziale Jody Powell, 
erano alcoolizzati o tossico
mani; il programma realiz
zato dal servizio segreto si 
chiamava « M k ultra ».

In passato, indiscrezioni 
congressuali rilevarono che

nel 1953 il collaboratore del
la CIA Frank Olson si sotto
pose volontariamente ad un 
esperimento con allucinogeni, 
per effetto del quale si uc
cise gettandosi aa una ime- 
6tra. Powell ha dichiarato che 
nessuno dei soggetti degli 
esperimenti rivelati morì 
in conseguenza di tali ini
ziative.

I documenti relativi a que
ste attività, ha affermato il 
portavoce, sono stati conse
gnati nei giorni scorsi dal 
nuovo direttore della CIA, 
amm. Stanfield Turner, al vi
cepresidente Mondale. Dopo

averli ricevuti da quest’ulti
mo, si è appreso, il presi
dente Carter ne ha disposto 
l’invio in copia al capo della 
commissione senatoriale sui 
servizi segreti, gen. Daniel 
Inouye.

Parlando con i giornalisti 
in merito alle nuove rivela
zioni relative alle attività del
la CIA, il presidente Carter 
le ha definite « piuttosto 
serie ».

In una lettera inviata die
tro istruzione del presidente 
Carter al senatore Daniel 
Inouye, presidente della com
missione senatoriale sui ser

vizi segreti, il direttore della 
CIA, ammiraglio Stanfield 
Turner, afferma che i nuovi 
documenti riguardanti il pro
gramma « M k ultra  »  sono 
6tati scoperti recentemente 
negli archivi della CIA nella 
sezione « resoconti finanzia
ri ».

Durante le inchieste del Se
nato americano sui servizi di 
informazione nel 1975, la CIA 
fece sapere che la maggior 
parte dei documenti riguar
danti esperimenti condotti con 
preparati stupefacenti erano 
stati distrutti.

Nuovo Paese si trova a:
M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 B ay S tree t, B righ ton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., B ru n sw ick
UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon S treet, C arlton
MILK BAR, 375 N icho lson  S treet, C arlton
MILK BAR DI BLASI, 89 C anning S treet, C arlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e G rattan Sts., C arlton
GERARDI PHOTOS, E lg in  S treet, C arlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. C oburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,B ru n sw ick  St., F itz roy
MILK BAR, 549 B ru n sw ick  S tree t, F itz roy
MILK BAR, 91 P igdon S treet, F itz roy
MILK BAR, 87 Rae S treet, F itz roy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best S treet, N orth  F itz roy
MILK BAR, 43 D roop S tree t, F oo tscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston  St., Keon Park
Ten Days Bookshop, Lonsdale  St. (C nr. Sw anston St.)
MILK BAR, 266 Ferrars  S treet, S ou th  M elbourne
NEWS AGENT, 2 S pencer S treet, M elbourne
MILK BAR, 655 S pencer S treet, W est M elbourne
MILK BAR (R. C lifford), 13 M oira  Ave., N orth  R eservo ir
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 H ughes Pde, R eservo ir
MILK BAR (T. Helou), 33M assey Ave., R eservo ir
MILK BAR (M. Soliman), 25 M cFaozean Ave., R eservo ir
MILK BAR, 235 H igh S treet, Thom astow n
MILK BAR, 149 M ille r  S treet, Thornbury
MILK BAR, 22 M ille r  S tree t, Tho rnbury

S Y D N E Y

N.A. O’BRIEN, 89 B urw ood  Road, B u rw ood  
NEWS AGENT, 161 B u rw ood  Road, B u rw ood  
NEWS AGENT, O’Brien, entra ta  d i W estlie ld , B u rw ood  
BAR GARIBALDI, 135 C row n S treet, D a rlin g hu rs t 
LA TANA, 2 C nape l Lane, D a rlin g hu rs t 
NEWS AGENT, 17 Lyons Road, D rum m oyne  
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 W are S treet, F a irfie ld  
NELSON NEWSAGENCY, The C rescent, F a ir lie ld  
ESPRESSO Milk Bar, v ic ino  C inem a Ca’ D ’oro , F ive D ock  
SALVIA, 211 G reat N o rth  Road, F ive D ock  
NEWS AGENT, 105 G reat N orth  Road, F ive D ock  
MARIO MARTINI Wine Bar, D alhousie  St., H abe rtie ld  
HABERFIELD News Agent, 98 Ram say St., H a b e rlie ld  
PIRELLO DELICATESSEN, Ram say S treet, H aberlieh  
SARTO ITALIANO, R anw ick S treet, Le ich h a rd t 
NEWS AGENT, Cnr N orton  & M arion  Sts., L e ichhard t 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. N orton  & P arram atta  Rds., 

L e ichhard t
NEWS AGENT, M arcke tow n  S hopp ing  Centro  
NEWS AGENT, 141 M a rr ic kv ille  Road, M a rr ickv ille  
RISTORANTE Miramare, 508 Parram atta  Rd., Petersham  
LIBRERIA ITALIANA, Parram atta  P.oad, Petersham  
NEWS Agent, Cnr C rysta l & C an te rbu ry  Rds., Petersham  
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 G eorge St., Sydney  
INTERVENTION BOOKSHOP, D ixon  S treet, Sydney  
NEWS AGENT, T aylo r Square, D a rlin g hu rs t

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, C orrim a l 
P. Y. DOWSON, 84 P rin ce ’s H ighw ay, F a iry  M eadow  
CROCCO GIUSEPPE, 20 E llio ts  St., F a iry  M eadow  
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 C ow per S treet, 

W arraw ong
FINA BROS., Generi A lim entari, 252 C ow per S treet, 

W arraw ong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, H ind ley  S tree t 
FISH and CHIPS SHOP, P rospec t Road  
V. SCHIPANI, Alim entari, 160 Payneham  Rd., Evandale  
EVANDALE DELI’, 1 1 5 /b  P ortrush  Road, Evandale  
PRATICO Hairdresser, 1 1 5 /c  P ortrush  Rd., Evandale  
MARIO’S STORE, 489 Payneham  Road, Fe lixs tow e  
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham  Rd., G lynde  
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham  Rd., G lynde  
M. e C. RUSSO, Alim entari, 120 The Parade, N orw ood  
PARADE CELLARS, 240 The Parade, N o rw ood  
F. & G. VARI, 210b Parade, N orw ood ,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a H enley B each Rd., 

T orrensv ille
SUPER Continental Store, 2 0 8 /A  H enley B each Rd., 

T orrensv ille

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 B ru n sw ick  S treet, 
F ortitu d e  Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 M yrtle  S treet, C oburg

ADELAIDE - 28 E bor Avenue, M ite End

SYDNEY - 558 Parram atta  Road, Petersham
(O ra rio  d i a p e rtu ra : d a lle  6 a lle  8 d i se ra)

BRISBANE - 264 B a rry  Parade, F o rtitu d e  V alley

CANBERRA - 32 Parson S tree t, Torrens, A c i

t
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U h O  -  N O U Z I L  DALL t b  T LRO N O T I Z IE  DALL E.ST LRO —  N O T I Z I E  DALL'ESTERO

Singolari dichiarazioni a Santiago del Cile A||re dCCUSe del « New York Times »

, Per mons. Lefebvre il Vaticano si è 
« tacitamente alleato » con l’URSS

« Bustarelle » di Seul 
a numerosi 

parlamentari USASANTIAGO DEL CILE — 
Mons. Lefebvre, in uno dei 
suoi più aspri attacchi alla 
Santa Sede, ha accusato il 
Vaticano di «tacita alleanza» 
con Mosca ed i comunisti eu
ropei.

«  Il prelato ha sostenuto che 
«  una tacita alleanza tra Mo
sca, la Santa Sede, la masso
neria e l ’eurocomunismo »  sta 
cercando di eliminare la «p o 
sizione privilegiata »  della 
Chiesa in alcune nazioni e fa
vorisce una tendenza alla di
versificazione religiosa.

Parlando a circa 400 perso
ne nel salone di un albergo 
nel centro di Santiago, nel

0 B U D A P E S T  — Le  rivista u f
ficiale del POSU. Partélet (V i
ta di Partito) pubblica un ar
ticolo dedicato ai successi dei 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale. Nell’articolo si a f
ferma che questi partiti han
no il legìttimo diritto di sce
gliere autonomamente la tat
tica e la strategia della loro 
lotta e che il contenuto della 
loro lotta deve essere deter
m inato solo dalle circostan
ze nelle quali si trovano ad 
operare.

r  Più  avanti si afferm a quin
di che i partiti dell’Europa 
occidentale debbono elabora
re gli obiettivi della loro lot
ta in alleanza con le forze 
democratiche, e si riconosce 
che questi partiti ottengono 
successi invidiabili.

I  partiti dell’occidente, se
condo la rivista del partito 
ungherese, dispongono della 
forza politica e materiale per 
poter portare a soluzione con 

f  successo i problemi che si 
pongono in questa fase dello 
sviluppo capitalistico. In par
ticolare, la rivista, sottolinea 
i successi ottenuti in questo 
periodo dai partiti comuni
sti di Italia e di Francia, e 
in precedenza di Finlandia e 
Portogallo. Circa il partito co
munista spagnolo Partélet ri
leva che la sua legalizzazio
ne gli permette di «esprimer-

r  C H IC A G O  — Nell’America 
1977 si può ancora morire di 
fame e di patimenti. La po
lizia ha rinvenuto i corpi lo 
avanzato stato di decompo
sizione di due sorelline, S e- 
phanie di due anni e Au:’ ; y 
di tre, nascosti nella casa . . 
padre.

Da un primo esame lega \ 
non è stato possibile ac. .- 
tare la causa della mone, ma 

f  dalle dichiarazioni del padre, 
Dwight Battles, di 25 anni, 
arrestato per duplice omici
dio, pare che le bimbe siano 
morte o per percosse o per 
fame.

corso di una «  conferenza 
sulla Bibbia »  durata due o- 
re, mons. Lefebvre ha dichia
rato che un'alleanza vatica- 
no-comunista è già in atto in 
alcune nazioni tradizional
mente cattoliche come la 
Spagna, l ’Italia e la Colom
bia. «  In Colombia », ha pro
seguito « i l  Vaticano ha chie
sto al presidente della Re
pubblica di revocare il pri
mo articolo della costituzione 
il quale stabilisce che il cat
tolicesimo è la sola religione 
ufficialmente riconosciuta ».

Nonostante i precedenti 
moniti di non gradimento di 
una sua visita in Argentina, 
il governo militare argentino

si di fronte a masse sempre 
crescenti »  come forza mobi
li zzatrice.

Esprimendo quindi com
prensione per gli sforzi e per 
i metodi che i partiti comu
nisti dell’occidente usano nel
le loro lotte, il giornale del 

partito ungherese sottolinea lo 
straordinario significato del
l’ampiezza di alleanze che i 
comunisti debbono mantene
re con gli altri ceti per diri
gere nella forma più efficace 
le loro azioni verso la meta. 
L ’articolista sostiene più ol
tre che resistenza dei paesi 
socialisti deve costituire un 
vantaggio per il movimento 
comunista europeo occiden
tale. Analizzando questo pro
blema la rivista sostiene che 
il trionfo mondiale dei paesi 
socialisti ha creato migliori 
condizioni per i partiti co
munisti dell’Europa occiden
tale e nello stesso tempo che 
l’influenza dei partiti comuni
sti sulle masse lavoratrici del
l’occidente costituisce un mo
mento positivo nella form a
zione delle relazioni interna
zionali.

L ’articolo conclude giudi
cando il dibattito all’interno 
del movimento comunista in
ternazionale come un fatto 
normale e naturale, come uno 
sforzo per dare risposte nuo
ve ai fenomeni nuovi.

Il Battles, un uomo dedito 
all’alcool, ha dichiarato di 
avere venduto un ventilatore 
per 17 dollari e di avere speso 
quel denaro in liquori. Alte
rato dalle libagioni, egli ha 
P cchiato fino a «z itt ir le »  ’.e 
due bimbe che strillavano per 
la fame.

i<a polizia ricerca anche la 
madre delle bambine, Jenny 
Jtnes, la quale, il 4 luglio 
scorso, aveva lasciato con una 
baby sitter le due figlie scom
parendo. La  governante le 
aveva quindi consegnate al 
padre.

ha deciso di non impedire u- 
na visita sul territorio argen
tino del vescovo tradizionali
sta francese Marcel Lefebvre.

Fonti governative riferisco
no che il presidente argentino 
gen. Jorge Videla ha discus
so la questione con il suo mi
nistro degli Esteri Oscar 
Montes, e che la decisione di 
non impedire l’ingresso in 
Argentina del prelato, attual

mente in Cile, si fonda sulla 
riluttanza del governo milita
re a lasciarsi coinvolgere in 
una disputa interna della 
chiesa cattlica.

Il primate cattolico argen
tino, cardinale Juan Arambu- 
ru, ha già definito quello di 
vefebvre come un «  atteggia
mento reazionario », deploran
do la sua intenzione di recar
si in Argentina. E negli ul
timi giorni della settimana 
scorsa l’ambasciatore argen
tino in Colombia, su istruzio
ne del ministero degli Esteri 
di Buenos Aires, aveva av
vertito Lefebvre che una «  sua 
visita in Argentina non sa
rebbe stata gradita » dalle au
torità locali.

Tale visita viene invece 
caldamente auspicata da ta
luni gruppi conservatori ol
tranzisti, alcuni dei quali so
no apertamente antisemiti.

W A S H IN G T O N  — Centoquin- 
dici membri del Congresso so
no accusati dal «  New York  
Times » di aver ricevuto de
naro o favori di vario gene
re dal governo sudcoreano 
perché continuassero a vo
tare grossi aiuti militari a 
favore del dittatore Park. Il 
quotidiano di Nuova York ba
sa le sue accuse su una in
chiesta riservata condotta tra 
i membri della «  commissio
ne per la morale » della Ca
mera dei rappresentanti.

T ra  i nomi più in vista 
della lista del «  New York T i
mes » vi sono l'ex «  speaker » 
della Camera Cari Albert e 
il suo successore Thomas O ’- 
Neil, il vice-presidente del 
gruppo democratico John 
Brademas e l'ex-presidente 
della sottocommissione per gli 
aiuti a ll’estero Otto Passman. 
G li accusati ammettono di 
aver ricevuto doni o dena
ro dai coreani, giustificando
si debolmente con il fatto che 
fino a qualche tempo fa non 
era proibito negli U S A  rice
vere contributi elettorali dal
l’estero.

Il «  New York Times » scri
ve anche dì essere in pas
sesso di una lista di «  contat
ti » compilata da un collabo
ratore di Tungsun Park, il 
6udcoreano che è accusato di 
aver avuto incarico dal suo 
governo di formare dei 
«  gruppi di pressione » a W a 
shington in cambio dell'esclu
siva sulle mediazioni delle

vendite di riso americano a l
la Corea del Sud. In questa 
lista figurano due ex-candida
ti alla presidenza, uno demo
cratico Morris Udall e uno 
repubblicano John Ashbrook 
e il capogruppo repubblicano 
alla Camera John Rhodes.

Continuano i conflitti tra 
l'esecutivo e il Congresso: il 
Senato ha bocciato la richie
sta di Carter di eliminare gli 
stanziamenti per lo sviluppo 
degli impianti di riciclaggio 
del plutonio a Barnwell nel
la Carolina del Sud. I se
natori hanno però acconsen
tito a  che l’impianto non pro
duca plutonio durante l’anno 
finanziario 1978. Il Senato an
che ha bloccato il progetto 
di abbandono delia costruzio
ne di un reattore a neutroni 
rapidi a Clinch River nel Ten 
nessee.

Entrambi questi voti rap
presentano un colpo d 'arre
sto alla politica di Carter che 
punta alla eliminazione del 
plutonio come fonte di ener
gia che ha suscitato vivaci 
opposizioni anche tra gli al
leati europei.

Sui diritti umani, l’ammini
strazione ha chiesto al Con
gresso di non costringere il 
presidente a troncare gli a:u 
ti ai paesi che violano i d i
ritti umani: « L a  cruda real
tà — dice un rapporto del 
governo al Senato — è che 
la maggioranza dei paesi del 
mondo svolgono in qualche 
misura attività repressive ».

L’ITALIA 
E’ VICINA
Per conoscere

l ' I talia

di oggi,

per conoscere

l ' I tal ia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

•
Nuovo Paese 
oltre  a tutti i lettori 
la possibil i tà di 
ricevere con la 
rapid ità  della via 
aerea » più dittusi 
giornali dem ocratic i 
i taliani

E un abbonamento
com odo ed 
econom ico

G IO R N I  (Vie
Nuove)

( SETTI MANALE)

1 A N N O  $50

N O I  D O N N E
(SETTIMANALE)

1 A N N O  $50

r i n a s c i t a
(SETTIMANALE)

1 A N N O  $50

In v ia i*  al noalro  
giornata l ’Importo, 
il voatfo indirizzo a
1 lndlcazlona dal 
aattlm anal* o dal 
aattim anali eh* 
v o la i*  ricavar*.
Potala ricavar*
la pubblleazlon#  
richiesta al voatro 
dom ic ilio  o potata  
ritira rla  ogni aattimana 
p re tto  la aedi d a ll*

FILEF:
M elbourne:
2 Myrtle Street,
Coburg, 3058 
Adelaide:
28 Ebor Avenue,
M ile End, 5031 
Sydney:
558 Parramatta Road, 
Petersham, 2049 
Brisbane:
264 Barry Parade, 
Fortitude Valley, 
Canberra:
32 Parson Street, 
Torrens, Act, 2607

La marcia dei baschi

SAN SEBASTIANO —  Duemila baschi, d ivisi in quattro colonne, hanno dato vita ad una 
« m arcia della libertà » chiedendo amnistia pclitica e autonomia per la loro regione. Cia
scuna colonna percorrerà 450 chilom etri prim a di raggiungere il 28 agosto Iruna. La foto mo
stra la colonna che ha lasciato San Sebastiano.

FRATTALTS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE. ESTENSIONI. 

RiINNOVAZIONI. QARAQI, CARPORTS. ECC .........

3503783

UM M RTO  FRATTALI, 11 M u l t i « N *  
M iM  TREIO R  MC. M M

POH APDOINTMINT I

F rank or R oma
LAD IES MAIRDRESSER

M t tu u a f  MC

7  S Y D N E Y  R O A D  

C O S U R O , S O S S

■ASOA AND K l l t e e *  CUT 
DOLLY CUT • D AD I DDY CUT 
OLOW W A V * - » n  • PCDM 

AND TI NT

Scraan P n n la rt ot 
Potter». S now cardt. 
Display». Benner». 
Sashe». 4 Cotoor 
Proce»». P ia tire  A 
Me tal Signe and 

Special tate in 
Flockm g  

74 71 Roee Street 
Fitsroy, JOM. 
Tekephone 41*  H i t

UMBERTO CASOTTI

Un articolo della rivista ufficiale

Positivi giudizi del POSU 

sui PC europeo-occidentali

D u e  e t re  a n n i

Morte di fame e percosse 
due sorelline a Chicago
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Il calcio-mercato e i suoi interpretiGli strateghi 
immaginari

CIO’ CHE maggiormente 
ha impressionato del ba
zar calcistico è la palese 
mancanza di strategia e 
di tattica nelle mosse del
la maggioranza di coloro 
ai quali andava il compi
to di comprare e di ven
dere. Come ognun »a. la 
strategia è lo studio, la 
impostazione e la coor
dinazione delle grandi li
nee di un’operazione che 
può essere appunto ia 
campagna acquisti, e la 
tattica è l’arte di riusci
re a sbrigarsela nel mi
glior modo possibile nel 
corso di queU’operazicne.

Ora, se togliamo i mae
stri della Juventus (splen
dido il direttore sporti
vo Giuliano, specialmente 
nella mimesi di Boniper- 
ti) e il presidente del 
Napoli Feriaino, che at
tende le giornate del mer
cato addirittura con vo
luttà in quanto costitui
scono un suo personalis
simo divertimento nel 
quale dimostra, ogni an
no alte capacità funam
boliche, lo schieramento 
degli strateghi sui campi 
di battaglia della Lega, 
dell’hotel Hilton e del- 
l’hotel Gallia faceva ac
qua da tutte le parti e 
l ’ unica attenuante che 
riusciamo a concedergli è 
che alle loro spalle agi
scono dei presidenti di 
società (non tutti, s’in
tende) che se posseggono 
quattro idee chiare in fi
la è già un miracolo.

Dunque, abbiamo visto 
fior di direttori sportivi, 
e super general-manager

aggirarsi frenetici lungo 
il triangolo Hiltcn-Gallia- 
Lega nel tentativo di in
filane il primo centrocam
pista, il primo portiere o 
il primo attaccante che 
gli venisse a tiro. Re
sponsabili della campa
gna acquisti di celebri 
società sono andati alla 
caccia dei rinforzi im
provvisando e poi pren
dendosela moltissimo con 
interlocutori anche essi 
privi di qualsiasi copione 
ma lanciati allo sbaraglio 
per disperazione e inca
rogniti contro la mancan
za di danaro, non c’è 
una lira maledizione. E 
siccome non c’è una lira 
giù a sparare cifre da tra
mortire un bue e valuta
zioni da ragioniere impaz
zito, per Damiani alla Ro
ma vogliamo Bruno Conti 
e mezzo miliardo !

Chi, Calloni? Altafini 
giovane, a sentire i mi
lanisti, era una pallidissi
ma ombra dell’alluce de
stro di questo sfondatore 
di reti. Ma come, non 
avevano pianto per una 
stagione intera i rossone
ri sulle sue incredibili pa
pere? Sì, ma è venuta la 
Coppa Italia, non avete 
visto le meravigliose im
prese di Calloni in Coppa 
Italia e quindi cambio 
alla pari ccn D’Amico: 
gioiello contro gioiello.

Espertissimi in valuta
zioni tecniche sono parti
ti per acquistare una pun
ta pesante e sono finiti 
per implorare, all’ultimo 
secondo, una mezzapun
ta, anche di sessanta chi

logrammi, pur di tornare 
a casa ccn qualcuno nel
la borsa.

Per intraprendere trat
tative quasi mai condot
te in porto, gli strateghi 
senza strategia e i tatti
ci senza tattica si sono 
esibiti in una serie di 
rendez-vous da spaventa
re un agente segreto del 
tipo di 007 con un via vai 
nei corridoi, negli ascen
sori e nelle camere d’al
bergo (perché sia chiaro: 
delle disposizioni della Fe- 
dercalcio se ne son fatti 
tutti un chilometrico baf
fo) che suscitava perfino 
confronti con altri via 
vai alberghieri di natura 
calcistica. E, infatti, i po
chi colpetti si son con
clusi per telefono, e il 
Napoli e la Fiorentina i 
loro scambi li hanno de
cisi conversando a distan
za, Feriaino da Capri e 
Ugolini da Firenze. E sic
come tra coloro che non 
parlano il piemontese son 
proprio Fiorentina e Na
poli (ma un bravo va an
che ad Aggradi del Pe
scara) ad aver lavorato 
ccn criterio, ecco che non 
è questione di soldi ma 
di senso deU’òrientameii- 
to e di naso fino.

Le squadre romane han
no risparmiato. Benissi
mo. Noi esprimiamo un 
solo commento: sarebbe 
molto simpatico se faces
sero risparmiare anche i 
tifosi, diminuendo il prez
zo del biglietto. Quale 
tremenda fantasticheria, 
vero ? G ianni Ranieri

Da D.T. della nazionale di calcio inglese

Revie si ritira
LONDRA — Stanco delle 

critiche al suo operato e de
gli attacchi alla propria per
sona, che erano arrivati al 
punto di avvelenargli anche 
la vita familiare, Don Revie 
ha dato le dimissioni da al
lenatore della nazionale in
glese di calcio. La notizia è 
stata diffusa con un servizio 
esclusivo in prima pagina dal 
«D aily  M a il» e ri
presa da tutti gli altri gior
nali inglesi.

Revie, che guadagnava 25 
mila sterline (circa 40 milio
ni di lire) l'anno come diret
tore tecnico della nazionale 
che sperava di riportare ai 
trionfi mondiali del 1966, ha 
spiegato al «D aily  M ail»: 
« M ia m oglie Elsie ed io ab
biamo discusso a lungo la 
faccenda e abbiamo deciso 
che quel posto non vale più 
tu tti gli oneri che comporta. 
Ci stava portando troppi do
lori, anche in  fam iglia  ».

Il bilancio di Revie come 
allenatore della nazionale in
glese non è dei più brillan
ti. Sotto di lui, la squadra, 
in chiaro declino, ha cono
sciuto anche l'umiliazione di

tre sconfitte in un anno sul 
« sacro » terreno di Wem- 
bley, una delle quali con 
l’Italia.

Il bilancio complessivo è di 
29 partite disputate, con 14 
vittorie, 8 pareggi, 7 scon
fitte, 49 goal all’attivo e 25 
subiti.

Per quello che riguarda il 
futuro immediato, si apre or» 
la battaglia per la successio
ne, con una rosa di nomi an
cora troppo ampia e confuse 
per potere essere discussa già 
adesso. Ma per quel che ri
guarda il futuro di Revie non 
dovrebbero esserci problemi. 
Le sue dimissioni arrivano 
in un momento tale che non 
è illogico pensare siano le
gate alle numerose opportu
nità esistenti in questo mo
mento sul mercato delle squa
dre di club. Il nome di Don 
Revie era stato fatto come 
possibile successore di Tom- 
my Docherty, silurato dal 
Manchester United per la sua 
vicenda sentimentale con la 
moglie del massaggiatore del
la, squadra. La smentita era 
stata prontissima, ma que
ste dimissioni fanno ora

pensare, scrivono i giornali, 
che Revie un pensierino pos
sa averlo fatto. Neppure si 
esclude che alla guida della 
nazionale possa essere chia
mato lo stesso Docherty. Al
tri nomi che si fanno sono 
quelli di Jimmy Bloomfield 
che ha lasciato da poco 11 
Leicester, di Robson, di Do
ve Sexton e Brian Clonghl.

Giagnoni 
« Ora devo 
sperare nei giovani »

—  «  PO VE R O  Giagnoni », di
cono i tifosi.

«  Povero Giagnoni, l’ho sen
tito dire tante volte nella 
mia carriera. Poi, invece, le 
cose sono cam biate».

— I tifosi, in ogni caso, 
non sono rimasti soddisfatti 
della campagna acquisti, 
chiamiamola così,

«  Cosa vuole che le dica. 
La Roma cl ha provato. 
Guardi, io sono stato sempre 
vicino al direttore sportivo 
Moggi e ho assistito a tutti 
i tentativi fatti... ».

— M a si ricorda quando 
diceva: mi basta una punta 
e una punta la Roma la 
comprerà. Questa punta in
vece non è arrivata

«  Lo  so bene. Però, vede, 
il problema delia punta era 
nato soprattutto da una ri
chiesta di Prati. Voleva an 
darsene e la società aveva 
promesso di venderlo. A quel 
punto avremmo dovuto cer
care un aitro attaccante. 
Prati, invece, come sa, è ri
masto ».

— Già, Prati è ancora del
la Roma. E adesso che fa, lo 
mette in squadra?

«C om e taccio a dirlo? An
cora con il ragazzo non ci 
ho parlato. Devo sapere co
me la pensa. In ogni caso 
Prati è un professionista.

— Potrebbe essere lui l’at
taccante della Roma?

«  Non corriamo. Devo pri
ma vederlo, quindi valutare 
il suo stato fisico».

— Ugolotti e Casaroli li ha 
mai visti giocare?

«  SI, qualche volta li Ho 
visti ».

—  E  crede che possa essere 
uno dei due la punta ohe cer
cava?

«  Guardi la Lazio. E ’ stata 
costretta a puntare sui gio
vani e poi si è ritrovata fior 
di giocatori. Speriamo che 
succeda a noi la stessa cosa ».

— La conclusione è  però 
una sola: l’unico acquisto 
della Roma è Giagnoni.

«  Alt, io non vado in cam
po. Ho dei compiti ben pre
cisi: allenare la squadra che 
•la società mi mette a disposi
zione. Ho questa squadra e 
l ’allenerò. E poi spero in un 
altro acquisto: ohe non si 
verifichino, cioè, tutti gli in
cidenti dell’anno scorso.
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